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Terremoto UniPegaso

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

PRESUNTE PRESSIONI SUL MINISTRO PER LA PROROGA DEGLI ESAMI A DISTANZA

La Procura di Napoli indaga su 22 persone: sono dirigenti, editori e giornalisti

IL CUORE E’ OK

Mc Tominay 
giudicato idoneo 
Forse in campo 
già a Frosinone

IL NAPOLI

Nello Sport

Pressioni sul ministro 
dell'Università, Anna 

Maria Bernini, da parte 
della società di atenei di-

gitali UniPegaso-Multi-
versity per tentare, senza 

esito, di modificare la 
normativa da lei intro-
dotta sugli esami a di-

stanza. È questa l'ipotesi 
su cui sta indagando la 
Procura di Napoli, che 

ipotizza anche tentativi 
di condizionare la 

stampa e che ha portato 
finora alla notifica di 

ventidue informazioni di 
garanzia. 

    Nell'inchiesta per cor-
ruzione tra privati - av-

viata dal sostituto 
procuratore presso la 
Dda di Napoli, Henry 

John Woodcock. Gli in-
dagati sono 22: dirigenti 

UniPegaso, editori  
e giornalisti

CASTELLAMMARE DI 
STABIA - Avrebbero 
creato un nodo artificiale al 
cordone ombelicale per far 
apparire la morte del neo-
nato come conseguenza di 
un evento imprevedibile, e 
anche provato a falsificare 
la cartella clinica. La  Guar-
dia di Finanza di Torre An-
nunziata hanno eseguito 
un'ordinanza cautelare, 
emessa dal gip del tribunale 
di Torre Annunziata su ri-
chiesta della Procura, nei 
confronti di 4 persone: 3 
medici e un'ostetrica. 

All’interno

 

Documento dei Ris 
rimasto nascosto 
Un altro giallo

Legge elettorale 
Oggi alla Camera 
l’ultima votazione

SALERNO

Vasco Rossi 
si emoziona 
per il dottorato

All’interno

All’interno

All’interno

GARLASCO

LA POLITICA

E’ ACCADUTO Non bastano le rassicurazioni di Piantedosi 
Oggi Sit-in a Palazzo Chigi per i Campi Flegrei

I sindaci dei Campi Flegrei si dicono fiduciosi dopo le rassicurazioni avute dal ministro 
Piantedosi sul decreto che martedì sarà approvato dal Governo ma oggi saranno comun-
que a Roma a manifestare con i comitati costituiti dai cittadini dell’area. 

All’interno

GUAI GIUDIZIARI PER L’EX PRIMARIO DI GINECOLOGIA DI CASTELLAMMARE  E ALTRI TRE 

Morì neonato, medico arrestato

Edizione Campania
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ROMA - La presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, al 
termine del vertice Med9 a 
Spalato, ha affrontato il tema 
del caro carburanti, confer-
mando che il governo è pronto 
a intervenire nuovamente con il 
meccanismo delle accise mo-
bili. Meloni ha spiegato che a 
settembre sono disponibili circa 
170 milioni di euro da destinare 
a un eventuale taglio delle ac-
cise: «Ci stiamo interrogando 
se sia più efficace spenderli ora, 

in presenza di misure di conte-
nimento, o tenerli come prov-
vista quando quelle misure 
termineranno. Dipende anche 
dalla tenuta del price cap. Spero 
che nelle prossime ore si possa 
ripristinarlo pienamente». La 
presidente del Consiglio ha sot-
tolineato che la decisione sarà 
presa “a valle”, dopo aver veri-
ficato l’evoluzione del mercato 

energetico. Meloni ha poi af-
frontato la richiesta italiana di 
maggiore flessibilità europea 
per far fronte all’impatto del-
l’inflazione sui bilanci nazio-
nali: «Non stiamo chiedendo 
spesa libera. Ma dobbiamo 
considerare che avremo mi-
liardi in più da spendere senza 
averlo deciso: adeguamenti au-
tomatici, pensioni, assegno 
unico, aumento dei costi dei 
materiali per il PNRR. È una 
questione di buon senso». La 
premier ha riferito di aver di-
scusso il tema con la presidente 

della Commissione Ursula von 
der Leyen, evidenziando che 
non è solo l’Italia a porre il pro-
blema: «Lo ha fatto anche la 
Grecia. L’inflazione oggi non è 
quella programmata tre anni fa 
all’1,8%. Tutti gli Stati membri 
stanno affrontando costi auto-
matici maggiori». Sul fronte 
carburanti è intervenuto anche 
il ministro delle Infrastrutture e 

Trasporti Matteo Salvini, du-
rante il question time alla Ca-
mera. Il vicepremier ha 
confermato che resta aperta la 
possibilità di prorogare la ridu-
zione delle accise tramite ex-
tragettito Iva: «Resta al vaglio 
la possibilità di prorogare le 
misure mediante decreto Mef-
Mase, utilizzando l’extragettito 
Iva stimato per settembre 
2026». Salvini ha poi illustrato 
gli interventi già attivati per so-
stenere il settore dell’autotra-
sporto: 434 milioni di euro 
stanziati per il credito d’impo-
sta sui carburanti (marzo–ago-
sto), richiesta al Mef di ulteriori 
50 milioni per coprire domande 
aggiuntive, richiesta di adegua-
mento normativo per aprire le 
istanze relative alle fatture di 
settembre–ottobre, 590 milioni 
di euro fino al 2031 per il rin-

novo dei mezzi. Il ministro ha 
precisato che il decreto è pronto 
e sarà pubblicato “non appena 
il Mef concluderà l’istruttoria”. 
Salvini ha poi attaccato le poli-
tiche europee: «Il costo del ga-
solio è solo la punta 
dell’iceberg di anni di politiche 
fallimentari di Bruxelles. Invito 
il Parlamento a chiedere in-
sieme a noi la revisione imme-
diata del Green Deal: vincoli, 
regole e tasse come l’Ets stanno 
mettendo in difficoltà industria 
e agricoltura». Le dichiarazioni 
di Meloni e Salvini delineano 
un quadro in cui il governo va-
luta interventi immediati sul 
prezzo dei carburanti, mentre 
chiede all’Europa maggiore 
flessibilità per gestire l’impatto 
dell’inflazione e una revisione 
delle politiche ambientali con-
siderate troppo onerose.

  
 
 Salvini: «Misura al vaglio, 
servono risorse e stop al 
Green Deal fallimentare»

Accise mobili, Meloni: 
«Pronti ad intervenire» 
Carburanti La presidente del Consiglio interviene da Spalato sul caro carburanti e 
sulla richiesta di flessibilità all’Ue per l’impatto dell’inflazione sui bilanci nazionali

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - Un aumento delle retribu-
zioni fino a 560 euro al mese a partire 
dall’inizio del 2027, nuove tutele sul 
posto di lavoro, permessi aggiuntivi e 
un capitolo dedicato alla parità di ge-
nere. Sono i punti cardine della pre‑in-
tesa del contratto 2025‑27 dell’Area 
Sanità, firmata oggi all’Aran da tutti i 
sindacati di categoria. L’accordo ri-
guarda circa 138mila dirigenti del Ser-
vizio sanitario nazionale: 120mila 
medici, 17mila dirigenti sanitari non 
medici (veterinari, biologi, chimici, fi-
sici, psicologi, farmacisti, professioni 
sanitarie). L’articolo 44 recepisce il de-
creto legislativo 96/2026 e introduce un 
obbligo chiaro: le aziende sanitarie de-
vono fornire ai sindacati i dati sul di-
vario retributivo uomo‑donna, devono 

valutare correttivi quando il divario 
non è giustificato. L’articolo 45 pre-
vede un monitoraggio delle dinamiche 
retributive, con una prima verifica fis-
sata a luglio 2027. Il contratto intro-
duce: tutele rafforzate contro le 
aggressioni al personale sanitario, per-
messi aggiuntivi per lavoratori affetti 
da gravi patologie, regole sull’utilizzo 
dell’Intelligenza artificiale in ambito 
sanitario, per garantire sicurezza, tra-
sparenza e responsabilità. La premier 
Giorgia Meloni parla di un passo 
avanti: «Continuiamo a investire sulle 
professionalità del nostro Servizio sa-
nitario nazionale, riconoscendo lavoro, 
competenze e responsabilità». Il mini-
stro della PA Paolo Zangrillo sottoli-
nea: «La cura dei cittadini comincia 

dalla cura di chi li assiste». Per il sot-
tosegretario alla Salute Marcello Gem-
mato, un SSN più forte passa da 
condizioni di lavoro adeguate. Il presi-
dente del Comitato Regioni‑Sanità 
Marco Alparone evidenzia che l’intesa 
rende “più attrattive le professioni sa-
nitarie”. Il presidente dell’Aran Anto-
nio Naddeo rimarca la rapidità del 
negoziato: «Ridurre la distanza tra pe-
riodo contrattuale e applicazione si-
gnifica rendere la contrattazione più 
efficace». Fp Cgil, Cisl Medici, Uil Fp, 
Anaao Assomed, Cimo Fesmed e 
Fnomceo esprimono soddisfazione, ma 
avvertono che ora serve un impegno 
politico concreto. Anaao: «Senza inve-
stimenti adeguati sul personale nessuna 
riforma fermerà la fuga dal SSN». Il 

presidente Fnomceo Filippo Anelli 
chiede che la manovra destini ulteriori 
risorse alle assunzioni. Il segretario 
Cgil Maurizio Landini ammonisce: «Il 
Governo deve intervenire sul caro vita 
e finanziare adeguatamente il SSN, al-
trimenti gli effetti dei rinnovi contrat-
tuali saranno vanificati».

Siglato all’Aran l’accordo che riguarda 138mila dirigenti sanitari. Aumenti fino a 560 euro, più tutele e parità di genere

Contratto dei medici 2025‑27, via libera alla pre‑intesa

ROMA - Il leader di Progetto Civico 
e assessore al Turismo e allo Sport del 
Comune di Roma, Alessandro Ono-
rato, interviene sulle tensioni nel cen-
trosinistra e risponde alle recenti uscite 
del sin-
daco di 
Salerno, 
V i n -
c e n z o  
D e  
L u c a .  
Durante 
la diretta 
del pro-
gramma 
“ U n  
g i o r n o  
da pe-
cora”, Onorato ha commentato con 
toni ironici e polemici: «A De Luca 
permettiamo anche battute volgari. 
Siamo abituati che lui martelli più il 
centrosinistra che la destra. È un po’ 
arrabbiato perché molti lo hanno mol-
lato e vengono con noi». Onorato ha 
poi aggiunto: «Siamo un po’ bullizzati. 
Se siamo così piccoli, perché parlano 
tutti di noi?». Una frase che punta a ri-
vendicare la crescente visibilità del suo 
movimento politico, che negli ultimi 
mesi ha attratto amministratori e figure 
provenienti proprio dall’area delu-
chiana. Le dichiarazioni di Onorato si 
inseriscono in un quadro di forte dina-
mismo nel centrosinistra, con: tensioni 
tra leadership nazionali e territoriali, 
movimenti civici in crescita, ammini-
stratori locali che cambiano colloca-
zione politica. Il confronto tra De Luca 
e Onorato riflette dunque una compe-
tizione interna sempre più evidente.

«È arrabbiato  
perché molti dei suoi 
ora sono con noi»

ONORATO ATTACCA DE LUCA

https://lineamezzogiorno.it/


ROMA - La Corte d’Appello di Roma, prima sezione penale, ha confermato 
integralmente le sette condanne emesse in primo grado nel filone principale 
dell’inchiesta sull’assalto alla sede nazionale della Cgil, avvenuto il 9 otto-
bre 2021 durante la manifestazione contro il Green Pass. I giudici hanno ac-
colto la richiesta del procuratore generale, ribadendo le pene inflitte ai 

principali imputati, tutti 
riconducibili all’area del-
l’estrema destra. Le pene, 
già stabilite dal Tribunale, 
vengono ora confermate in 
appello: Roberto Fiore, 
leader di Forza Nuova: 8 
anni e 6 mesi. Giuliano 
Castellino, leader romano 
del movimento: 8 anni e 7 
mesi. Luigi Aronica, mili-
tante: 8 anni e mezzo. 
Luca Castellini: 8 anni e 2 
mesi. Salvatore Lubrano: 
8 anni e 2 mesi. Lorenzo 
Franceschi: 8 anni e 2 
mesi. Pamela Testa: 8 
anni e 2 mesi. Le accuse, a 
seconda delle posizioni, 

sono di concorso in devastazione e istigazione a delinquere. L’assalto alla 
sede della Cgil fu uno degli episodi più gravi di violenza politica degli ultimi 
anni in Italia. Durante la manifestazione contro il Green Pass, un gruppo di 
militanti di Forza Nuova e altri soggetti sfondò l’ingresso della sede sinda-
cale, devastando uffici e arredi. Le immagini fecero il giro del mondo e por-
tarono all’apertura di un’inchiesta per ricostruire ruoli, responsabilità e 
dinamiche dell’azione. La decisione della Corte d’Appello: conferma la gra-
vità dei fatti, ribadisce la responsabilità penale degli imputati, consolida 
l’impianto accusatorio costruito dalla Procura di Roma. Il processo rappre-
senta uno dei capitoli giudiziari più rilevanti legati alle tensioni sociali e po-
litiche esplose durante la pandemia. 

L’articolo 3 ridisegna 
i collegi di Merano, 
Bressanone e Bol-
zano. L’articolo 8 

estende il voto ai fuori 
sede che assistono fa-

miliari. Azione si 
astiene: «Passo 

avanti, ma occasione 
mancata». Piccolotti 
(Avs): «Prima legge 
elettorale contro le 

donne»

ROMA - L’Aula della Camera ha 
approvato con 228 voti favore-
voli, 144 contrari e 3 astenuti la 
fiducia posta dal governo sull’ar-
ticolo 3 della nuova legge eletto-
rale, l’ultimo su cui l’esecutivo 
ha deciso di blindare il testo. 
L’articolo, già modificato dal Se-
nato, ridisegna i collegi dell’Alto 
Adige, in particolare quelli di 
Merano, Bressanone e Bolzano. 
La Camera aveva già votato la fi-
ducia sugli articoli 1 e 2, confer-
mando la volontà del governo di 
accelerare l’approvazione della 
riforma. Successivamente, l’Aula 
ha approvato anche l’articolo 8, 
con 214 voti favorevoli e nessun 
contrario. Le opposizioni si sono 
astenute. L’articolo introduce una 
novità significativa: estende il di-
ritto di voto ai caregiver familiari 
fuori sede, riconoscendo la possi-
bilità di votare nel comune in cui 
si assiste un parente. La deputata 
Valentina Grippo (Azione) ha 
spiegato in Aula le ragioni del-
l’astensione: «L’emendamento 
correttivo è positivo, ma il per-
corso sul voto ai fuorisede aveva 
una strada maestra: la legge de-
lega con quattro testi comuni, tra 
cui quello di Azione. Avremmo 
permesso a oltre 5 milioni di per-
sone di votare nel luogo del pro-
prio domicilio». Grippo ha 
criticato la complessità delle pro-
cedure previste: «Si fa un piccolo 
passo avanti, ma con farragino-
sità burocratica. Le iscrizioni alle 

liste elettorali dovrebbero essere 
semplificate per evitare ulteriore 
disaffezione». E ha concluso: 
«Non votiamo contro perché è un 
passo avanti, ma non possiamo 
votare a favore: l’articolo non ri-
solve le criticità e si inserisce in 
una legge elettorale fragile e anti-
democratica». Intervenendo a 
La7, la deputata Elisabetta Picco-
lotti (Avs) ha puntato il dito con-
tro la norma sui capolista 
bloccati: «Per garantire il cerchio 
magico dei segretari di partito, 
composto principalmente da uo-
mini, hanno scritto la prima legge 
elettorale contro le donne, varata 
da un governo presieduto da una 
donna». Piccolotti ha aggiunto: 
«Le deputate del centrodestra 
sono deluse e arrabbiate, ma c’è 
una situazione di ricatto: Meloni 
dice che se votano contro, il 
giorno dopo si va alle urne». La 
parlamentare ha ribadito che i 
partiti progressisti garantiranno 
capolista al 50% uomini e 50% 
donne, mentre accusa la maggio-
ranza di aver creato “una quota 
per uomini”. La giornata parla-
mentare segna un passaggio cru-
ciale nel percorso della legge 
elettorale, ma lascia aperti diversi 
nodi: la rappresentanza di genere, 
il voto ai fuorisede, la definizione 
dei collegi, la tenuta politica della 
maggioranza. Le dichiarazioni 
delle opposizioni confermano che 
il dibattito sulla riforma è desti-
nato a proseguire, dentro e fuori 
il Parlamento. 

Legge elettorale, la Camera  
approva la fiducia sull’articolo 3

Lo scontro Tensioni politiche sul tema della rappresentanza e della parità di genere 
Le opposizioni non votano contro l’articolo 8 ma criticano l’impianto complessivo della riforma

Oreste Vassalluzzo
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PAVIA - Nel quadro delle 
nuove verifiche sull’omici-
dio di Chiara Poggi, la Pro-
cura di Pavia ha acquisito 
un ulteriore documento del 
Ris di Parma che non risul-
tava presente nelle relazioni 
tecniche inviate ai pm nel 
2007. Si tratta di un “foglio 
di lavoro” recuperato l’11 
settembre scorso, contenente 
dati relativi a un campione 

di Dna collegato alla bici di 
Alberto Stasi, identificato 
come “bu_p bis” e datato 26 
settembre 2007. Il docu-
mento riporta una quantifi-
cazione del Dna: 18,9 
picogrammi/ml di Dna 
umano, 8,44 picogrammi/ml 
di Dna maschile. Questi det-

tagli compaiono nell’ultima 
consulenza firmata dagli 
esperti Previderé e Grignani, 
incaricati dai pm. I consu-
lenti chiariscono che le ope-
razioni sui pedali della bici, 
condotte dal capitano Al-
berto Marino, proseguirono 
anche dopo il 24 settembre 
2007, data del deposito della 
sua relazione. In quei giorni 
furono effettuati numerosi 
altri prelievi contrassegnati 
dal suffisso “bu_p”, descritti 

nei verbali ma non accom-
pagnati dal foglio di lavoro 
ora ritrovato. Il documento, 
spiegano gli esperti, non è 
rinvenibile nelle relazioni 
tecniche né nei verbali 
dell’epoca, pur contenendo 
dati rilevanti sulla quantifi-
cazione del Dna. Dalle carte 

recuperate al Ris emergono 
anche i dati grezzi relativi a 
due analisi del 20 settembre 
2007, entrambe con esito 
nullo, e mai depositate. 
Questi risultati contrastano 
con il match positivo del 
giorno precedente tra il Dna 
sui pedali e quello di Chiara 
Poggi. Sono gli unici ele-
menti citati dal procuratore 
Fabio Napoleone nella nota 
del 28 settembre, come dati 
non confluiti nel processo 
Stasi. Tra le carte è emerso 
anche un appunto riconduci-

bile al capitano Marino, da-
tato 20 settembre 2007, che 
fa riferimento a un test Obti 
— un esame per la ricerca di 
sangue umano — che 
avrebbe dato esito negativo 
sulle tracce dei pedali. Di 
questa analisi non c’è trac-
cia nel fascicolo dell’epoca. 
Nella relazione ufficiale del 
24 settembre 2007, Marino 
aveva invece scritto che: il 
Dna sui pedali apparteneva 
“oltre ogni ragionevole dub-
bio” alla vittima; erano pre-
senti “microtracce di 

consistenza ematica”, risul-
tate positive al Combur test. 
Da un verbale del 25 settem-
bre 2007 emerge che il con-
sulente della difesa Stasi 
aveva chiesto di effettuare 
un Obti test, ma Marino ri-
spose che non era utile a 
causa delle tracce “estrema-
mente esigue”. Va ricordato 
che già il 10 settembre 
2007, all’inizio delle opera-
zioni, il consulente Fabbri 
aveva annotato: Combur test 
negativo, Luminol negativo. 
Il 24 settembre 2007, dopo 
il fermo, Stasi venne scarce-
rato perché il gip ritenne che 
non fosse possibile affer-
mare che il Dna sui pedali 
fosse sangue. Le nuove ac-
quisizioni della Procura di 
Pavia aggiungono ulteriori 
elementi a un quadro già 
complesso, segnato da: test 
discordanti, dati non deposi-
tati, accertamenti non verba-
lizzati, documenti interni 
del Ris recuperati solo oggi. 
Il “foglio di lavoro” del 26 
settembre e gli altri atti ri-
trovati potrebbero avere un 
ruolo nella valutazione com-
plessiva della Procura, che 
sta riesaminando ogni pas-
saggio delle indagini scien-
tifiche del 2007. Il caso 
Poggi, a distanza di quasi 
vent’anni, continua a rive-
lare zone d’ombra e mate-
riale tecnico mai emerso, 
mentre la Procura valuta se 
chiedere o meno un nuovo 
processo per Andrea Sem-
pio, indagato per omicidio 
volontario aggravato.

  
 
La Procura di Pavia recupera un 
file interno del Ris di Parma con 
dati su un campione “bu_p bis”  
relativo alla bici di Stasi. Non era 
stato depositato nel 2007 

Caso Poggi, adesso spunta  
un nuovo documento del Ris

Gli esperti Previ-
deré e Grignani ri-
costruiscono 
operazioni tecniche 
proseguite oltre il 
deposito della rela-
zione ufficiale. Il 
quadro si com-
plica: test discor-
danti, dati grezzi 
non trasmessi e ac-
certamenti non ver-
balizzati

IL FATTO

Il delitto Si tratterebbe di un “Foglio di lavoro” del 26 settembre 2007  
con quantificazione di Dna non presente negli atti dell’epoca delle prime indagini

Oreste Vassalluzzo
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NAPOLI - La procura di Na-
poli ha aperto una nuova in-
chiesta che coinvolge 
l’Università telematica Pegaso, 
già al centro di altri procedi-
menti giudiziari in Italia e in 
Spagna. Secondo quanto 
emerso, l’indagine si articola in 
due filoni: presunte pressioni 
sulla ministra dell’Università 
Anna Maria Bernini, ipotesi di 
corruzione tra privati per otte-
nere articoli di stampa favore-
voli o attenuare quelli critici. 
Sono 22 gli indagati, tra cui di-
rigenti del gruppo che controlla 
Pegaso, giornalisti, direttori di 
testate nazionali e rappresen-
tanti di importanti gruppi edito-
riali. La procura ipotizza che il 
presidente di Pegaso Fabio Do-
menico Vaccarono abbia fatto 
pressioni sulla ministra Bernini 
attraverso Luigi Bisignani, 
giornalista e faccendiere noto 
per i suoi rapporti con ambienti 
politici e istituzionali. Obiet-
tivo: ottenere una proroga della 
disciplina sugli esami a di-
stanza, introdotta durante la 
pandemia. Una proroga 
avrebbe permesso – secondo 
gli inquirenti – di validare le 
prove d’esame con personale 
amministrativo, senza la pre-
senza di docenti, con un im-
patto diretto sui costi e sulla 
gestione interna. Vaccarono è 
stato perquisito martedì. Que-
sto filone si collega alla prece-
dente inchiesta della procura di 
Napoli, che contestava: irrego-
larità nelle immatricolazioni, 
riconoscimento dei crediti for-
mativi, tirocini, esami svolti 
senza i requisiti previsti. Pe-
gaso si era dichiarata parte lesa, 
sostenendo che gli episodi con-
testati risalivano a diversi anni 
fa e che i dipendenti coinvolti 
erano stati allontanati. Il se-
condo filone è quello più deli-
cato: la procura ipotizza una 
rete di corruzione tra privati tra 
dirigenti del gruppo Pegaso e 
dirigenti di molte testate nazio-
nali. Secondo gli stralci del-

l’avviso di garanzia: alcuni di-
rigenti avrebbero formato una 
associazione per delinquere, 
con l’obiettivo di ottenere arti-
coli non lesivi dell’immagine 
dell’università, tramite corru-
zione, estorsione e investimenti 
pubblicitari promessi o con-
cessi. La procura contesta 
anche che alcuni giornali 
avrebbero contattato Pegaso 
prima di pubblicare articoli ri-
guardanti l’università, per con-

cordare toni e contenuti. Nel 
decreto di perquisizione com-
paiono rappresentanti di: GEDI 
(ex editore di Repubblica e La 
Stampa), RCS (Corriere della 
Sera), Editoriale Domani, 
Ciaopeople (Fanpage), Ital-
press, Il Foglio, Piemme (Il 
Mattino, Il Messaggero, Il Gaz-
zettino, Leggo), Il Sole 24 Ore, 
Gruppo Angelucci (Libero), 
CityNews (NapoliToday), 
SEIF (Il Fatto Quotidiano), 

Sport Network (concessionaria 
pubblicitaria). Tra gli indagati 
figurano: Mario Orfeo, ex di-
rettore di Repubblica, France-
sco Cancellato, direttore di 
Fanpage, Andrea Malaguti, ex 
direttore della Stampa, Claudio 
Cerasa, direttore del Foglio, 
Peter Gomez, direttore di ilfat-
toquotidiano.it, Cinzia Monte-
verdi, AD di SEIF. Malaguti e 
Cerasa hanno dichiarato di es-
sere a disposizione della magi-

stratura. Gomez ha confermato 
di aver ricevuto un’informa-
zione di garanzia: «Non ho mai 
intascato un euro, né accettato 
doni, regali o promesse di alcun 
tipo». Ha spiegato che il Fatto 
ha rapporti con Pegaso per: 
corsi della Scuola di cittadi-
nanza, attività pubblicitarie. 
Monteverdi ha diffuso una nota 
analoga. L’università, al mo-
mento, non ha rilasciato dichia-
razioni sulla nuova inchiesta.

Inchiesta Pegaso: indagati 
dirigenti, giornalisti e editori

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

NUOVA INCHIESTA SULL’UNIVERSITÀ TELEMATICA: 22 LE PERSONE COINVOLTE

NAPOLI – La Procura di Na-
poli ha aperto una nuova e 
complessa inchiesta che coin-
volge il gruppo UniPegaso-
Multiversity, uno dei principali 
operatori italiani nel settore 
delle università telematiche. 
L’indagine, coordinata dal so-
stituto procuratore della DDA 
Henry John Woodcock, ipo-
tizza pressioni sulla ministra 
dell’Università Anna Maria 
Bernini e corruzione tra privati 
finalizzata a condizionare la 
stampa. Sono 22 le informa-
zioni di garanzia notificate fi-
nora. Nelle ultime ore la 
Guardia di Finanza ha eseguito 

perquisizioni nei confronti dei 
vertici del gruppo. Secondo gli 
inquirenti, UniPegaso avrebbe 
tentato – senza successo – di 
ottenere una proroga della di-
sciplina eccezionale sugli 
esami a distanza, introdotta du-
rante la pandemia. La proroga 
avrebbe consentito di conti-
nuare a svolgere le prove on-
line, con un impatto 
significativo sull’organizza-
zione interna degli atenei digi-
tali. Tra gli indagati figurano: 
Fabio Domenico Vaccarono, 
presidente del gruppo UniPe-
gaso-Multiversity, Francesco 
Durante, amministratore dele-

gato, i dirigenti Andrea Fer-
rante, Giampiero Mazza, l’ex 
dirigente Andrea Buonomo. 
Questo filone si collega alla 
precedente indagine su imma-
tricolazioni irregolari, ricono-
scimento dei crediti, tirocini e 
corsi post laurea: oltre 4.200 
iscrizioni ritenute non con-
formi e circa 40 indagati. Gli 
episodi risalirebbero al periodo 
della gestione Danilo Iervo-
lino. La Procura ipotizza che 
dirigenti del gruppo abbiano 
tentato di influenzare articoli di 
stampa riguardanti le indagini 
su Pegaso. La vicenda ha im-
mediatamente acceso il dibat-

tito politico. Elisabetta Picco-
lotti (AVS): «Serve impedire 
che negli statuti delle univer-
sità telematiche sia previsto lo 
scopo di lucro. Depositeremo 
un’interrogazione». Antonio 
Caso (M5S): «Bernini dica da 
che parte sta il governo: regole 
e controlli uguali per tutti o 
nuove deroghe?». Di segno 
opposto Matteo Renzi (Italia 
Viva): «Un’indagine folle. Per 
Woodcock non sarebbe la 
prima volta». Il gruppo UniPe-
gaso-Multiversity, al mo-
mento, non ha rilasciato 
dichiarazioni sulla nuova in-
chiesta.

Piccolotti (AVS): «Stop agli atenei telematici con scopo di lucro». Renzi: «Follia assoluta»

L’inchiesta accende il dibattito politico

Oreste Vassalluzzo

Tra gli indagati 
anche Mario 
Orfeo, Francesco 
Cancellato, An-
drea Malaguti, 
Claudio Cerasa, 
Peter Gomez e 
Cinzia Monte-
verdi. Pegaso non 
commenta

IL FATTO

5 italia

Ci sarebbero state pressioni sulla ministra Bernini per prorogare gli esami a distanza 
Per la Procura di Napoli ci sarebbero anche accordi per ottenere articoli favorevoli

GIOVEDÌ 
8 OTTOBRE 2026

https://lineamezzogiorno.it/


 

Clicca sulla pagina
e scarica il Catalogo

https://www.tci.it/resources/TCI_Outdoor_Solutions_2023.pdf


spagnola, alimentando cortei, mo-
bilitazioni e richieste di riforma 
delle politiche sulla casa. La vi-
cenda di Maricarmen ha contri-
buito a: spostare l’attenzione 
politica sul tema degli sfratti, raf-
forzare la pressione sui fondi im-
mobiliari speculativi, accelerare il 
dibattito sulle misure di protezione 
per gli inquilini vulnerabili. Il suo 
volto, ripreso mentre veniva portata 
via su una barella, è diventato l’im-
magine di una protesta che ha coin-
volto decine di migliaia di persone 
in oltre 50 città. La morte di Mari-
carmen arriva nel momento in cui il 
governo e il Parlamento stanno di-
scutendo nuove misure sulla crisi 
abitativa. Per molti, la sua vicenda 
rappresenta il fallimento di un si-
stema incapace di proteggere i più 
fragili. Il suo nome resterà legato 
alla mobilitazione che ha riportato 
il diritto alla casa al centro del-
l’agenda politica spagnola. 

MADRID - Maricarmen Abascal, 
l’87enne spagnola diventata il volto 
della battaglia per il diritto alla 
casa, è morta ieri all’ospedale Gre-
gorio Marañón di Madrid. Era ri-
coverata dal 23 settembre, giorno 
in cui era stata sfrattata con la forza 
dalla sua abitazione nel quartiere 
Retiro, dove aveva vissuto per 70 
anni. Lo sgombero, avvenuto su 
una barella e in diretta televisiva, 
aveva scosso l’opinione pubblica e 
acceso la miccia delle proteste che 
da settimane attraversano la Spa-
gna. Per sette anni, Maricarmen 
aveva affrontato una lunga causa 
contro l’ordine di sfratto. Il 23 set-
tembre, nonostante l’età e le condi-
zioni di salute, l’anziana era stata 
rimossa dalla sua casa con un in-
tervento che il Sindicato de Inquili-
nas ha definito “assolutamente 
evitabile”. Il sindacato, che l’aveva 
sostenuta nella battaglia, ha annun-
ciato la morte con un messaggio sui 
social: «Ci duole comunicare che 
oggi è morta Maricarmen. Dal 23 
settembre era rimasta in ospedale. 
Sebbene sia stato raggiunto uno 
storico accordo che le avrebbe per-
messo di tornare nella sua abita-
zione, questa soluzione è arrivata 
troppo tardi». Il collettivo parla 
apertamente di un “processo di tor-
tura”, denunciando: la gestione co-
ercitiva dello sgombero, l’assenza 
di misure di tutela per una persona 
fragile, la lentezza delle istituzioni 
nel trovare una soluzione dignitosa. 
Il caso Abascal è diventato il sim-
bolo nazionale della crisi abitativa 

E’ morta Maricarmen: l’87enne simbolo 
della protesta per il diritto alla casa

Spagna Deceduta all’ospedale Gregorio Marañón di Madrid, dove era ricoverata dal 23 settembre  
dopo lo sfratto in diretta TV. Il Sindicato de Inquilinas: «Accordo storico arrivato troppo tardi»

Juan Carlos De La Pena

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

KIEV - Un nuovo attacco russo ha colpito la città di Pryluky, nella regione di 
Chernihiv, provocando una strage. Secondo il Servizio statale per le emergenze 
dell’Ucraina, almeno 25 persone sono morte e 20 sono rimaste ferite, tra cui tre 
bambini, dopo che un missile ha centrato un grattacielo residenziale. In un’altra 
località della regione, un secondo attacco ha causato un incendio in un edificio 
produttivo, aggravando il bilancio della giornata. Il presidente Volodymyr Ze-
lensky, in un messaggio su X, ha denunciato una serie di attacchi coordinati in di-
verse regioni: «Oggi, come ‘regalo’ di compleanno per Putin, l’esercito russo ha 
distrutto un edificio resi-
denziale a Pryluky. Pur-
troppo si contano cinque 
vittime e 26 feriti, tra cui 
cinque bambini. È possi-
bile che vi siano ancora 
persone sotto le mace-
rie». Zelensky ha poi 
elencato altri raid: Dni-
pro: danneggiati cinque 
condomini; Kremen-
chuk: colpiti quattro 
grattacieli, con 2 morti e 
8 feriti; Zaporizhzhia: 
un palazzo danneggiato da un drone; Kiev: 2 vittime; Oleksandriya: altre 2 vit-
time. Secondo il presidente, nella notte sono state prese di mira infrastrutture in 
12 regioni. Fonti alleate confermano che il Comitato Militare della Nato, presie-
duto dall’ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone, è volato a Kiev per una visita uf-
ficiale. Il Comitato: assiste il Consiglio Atlantico, fornisce consulenza strategica 
e militare, supporta il Comitato di pianificazione della difesa e il Gruppo di pia-
nificazione nucleare. La visita avviene su invito del nuovo comandante supremo 
delle forze armate ucraine, Mykhailo Drapatyi, e rappresenta un segnale politico 
e militare di sostegno alla difesa ucraina. La giornata conferma l’intensificazione 
degli attacchi russi contro obiettivi civili e infrastrutture. Le autorità ucraine te-
mono che il numero delle vittime possa aumentare con il proseguire delle opera-
zioni di soccorso. La visita del Comitato Militare della Nato arriva in un momento 
di forte tensione, mentre Kiev continua a chiedere sistemi di difesa avanzati e un 
rafforzamento del sostegno occidentale. 

Ucraina, attacco russo a Pryluky: almeno 25 morti
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ATENE - Un discorso dal forte valore sim-
bolico quello pronunciato dal Segretario 
di Stato americano Marco Rubio sulla col-
lina della Pnice, luogo dove nell’antica 
Atene si riuniva l’assemblea dei cittadini. 
Alle pendici dell’Acropoli, Rubio ha ri-
chiamato le radici dell’Occidente e l’ur-
genza di una risposta europea alle sfide 
globali. Rubio ha aperto il suo intervento 
con un appello diretto: «Crediamo che 
l’Europa possa risvegliarsi dal suo lungo 
letargo e riaccendere il fuoco che è stato 
acceso qui millenni fa». Un riferimento 
alla tradizione democratica e filosofica 
nata proprio ad Atene, che per Rubio rap-
presenta la matrice dell’identità occiden-

tale. Il Segretario di Stato ha ricordato le 
caratteristiche fondanti della civiltà occi-
dentale: «Una curiosità insaziabile. Una 
sete di conoscere i misteri della natura. Un 
tentativo di addentrarci nell’ignoto». 
Rubio ha definito questo patrimonio cultu-
rale come la base su cui si è costruita la 
modernità occidentale. Il cuore del di-
scorso è un monito politico: «Oggi ci tro-
viamo a un bivio. Il prossimo decennio 
scriverà la storia del prossimo secolo: se 
l’Occidente manterrà la sua posizione o si 
arrenderà a un mondo in declino». Rubio 
ha criticato quella che definisce una per-
dita di fiducia identitaria: «Una parte 
troppo ampia dell’Occidente ha dimenti-

cato. Siamo arrivati al punto di vergo-
gnarci delle cose che ci rendevano unici. Il 
nostro benessere è diventato fonte di senso 
di colpa. La parola nazionalismo è diven-
tata un insulto. Abbiamo insegnato ai no-
stri figli a vergognarsi dei Paesi che 
erediteranno». Le dichiarazioni sono ri-
portate dal quotidiano greco Kathimerini. 
Rubio si trova in Grecia per la sesta ses-
sione del Dialogo strategico Usa‑Grecia, 
dedicato a: cooperazione energetica, sicu-
rezza e difesa, stabilità nel Mediterraneo 
orientale. La scelta della Pnice come luogo 
del discorso sottolinea la volontà di legare 
la dimensione geopolitica contemporanea 
alle radici storiche dell’Occidente.

Rubio ad Atene, discorso sulla Pnice richiama le radici dell’Occidente e critica la perdita di identità

Colpito un condominio di cinque piani nella regione di Chernihiv

«L’Europa si risvegli dal suo letargo. Il prossimo decennio scriverà la storia»

https://lineamezzogiorno.it/


ROMA - Nel terzo anniversario del 7 ottobre 2023, giornata segnata dall’attacco di 
Hamas contro civili israeliani — Hamas è considerata un’organizzazione terroristica 
da numerosi governi e organismi internazionali — arrivano le parole del presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e della presidente del Consiglio Giorgia Meloni, 
che ricordano le vittime e richiamano la comunità internazionale alla responsabilità. 

Il capo dello Stato ha definito la ricorrenza 
una giornata di memoria e monito: «La 
data odierna segna la tragica ricorrenza 
dell’ignobile attacco perpetrato da Hamas 
contro numerosi civili israeliani. Gli atti 
di terrorismo non potranno mai essere 
giustificati né archiviati». Mattarella ha ri-
cordato la brutalità delle violenze: giovani 
uccisi o rapiti durante un festival, famiglie 
colpite nelle loro case, bambini e anziani 
senza pietà. E ha ribadito la necessità di 
respingere terrorismo, antisemitismo e 
odio etnico-religioso “in Medio Oriente e 
nel mondo intero”. Il presidente ha poi ri-
chiamato l’attenzione sulle conseguenze 

del conflitto: «Le operazioni militari israeliane a Gaza hanno provocato una devasta-
zione umana e materiale di intollerabile gravità». Mattarella ha definito “inaccetta-
bile” anche l’erosione dei territori dell’Autorità Nazionale Palestinese, sottolineando 
che: «La spirale di inaudita violenza va fermata, ricreando i presupposti della convi-
venza tra israeliani e palestinesi nella prospettiva Due Popoli, Due Stati». Un richiamo 
alla soluzione politica sostenuta da Italia, Ue e Nazioni Unite. Il presidente ha concluso 
rinnovando la vicinanza dell’Italia: «Desidero rinnovare la vicinanza della Repub-
blica Italiana al popolo di Israele, alle famiglie delle vittime e a coloro che portano an-
cora le ferite di quella terribile giornata». In una nota di Palazzo Chigi, la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni ha ricordato gli uomini, le donne e i bambini uccisi o ra-
piti: «Tre anni fa gli attacchi terroristici di Hamas massacravano uomini, donne e 
bambini. Oggi ricordiamo le vittime di quella barbarie e rinnoviamo la nostra vici-
nanza ai loro cari e al popolo israeliano». Meloni ha ribadito: «Nessuna causa può giu-
stificare il massacro deliberato di innocenti. Ricordarlo significa rinnovare l’impegno 
contro ogni forma di antisemitismo».

A Tel Aviv la ce-
rimonia nazio-

nale con l’ex 
ostaggio Eli Sha-
rabi. Netanyahu: 
«Faremo i conti 
con tutti gli as-

sassini». Hamas 
rivendica l’ope-

razione come 
“giornata glo-

riosa”.

TEL AVIV - Nel terzo anniversa-
rio del massacro del 7 ottobre 
2023, Israele si ferma per una setti-
mana di commemorazioni, cortei, 
manifestazioni e iniziative pubbli-
che. Una ricorrenza che arriva 
mentre il conflitto con Hamas e le 
tensioni in Cisgiordania restano al-
tissime, e mentre la società israe-
liana continua a fare i conti con le 
ferite ancora aperte di quella gior-
nata. Tra i simboli più forti delle 
commemorazioni c’è la biciclettina 
senza pedali di Ariel Bibas, il bam-
bino dai capelli rossi ucciso il 7 ot-
tobre e diventato un’icona del lutto 
nazionale. L’oggetto sarà esposto 
nella mostra “The Space Left Be-
hind”, allestita al Peres Center for 
Peace and Innovation di Giaffa, 
che raccoglie decine di oggetti ap-
partenuti alle vittime e agli ostaggi. 
Le iniziative sono state organizzate 
in 400 località del Paese. Alle 6:29, 
l’ora esatta in cui iniziò l’attacco di 
Hamas, sono state osservate ceri-
monie e momenti di silenzio. La 
giornata culminerà alle 21:15 con 
la cerimonia nazionale al Parco Ha-
yarkon di Tel Aviv, condotta dal-
l’ex ostaggio Eli Sharabi e 
dall’attrice Shani Cohen. Tra i luo-
ghi simbolo: l’area del festival 
Nova vicino a Re’im, l’incrocio 
degli archi di Sha’ar HaNegev, con 
la bandiera a mezz’asta, le cerimo-
nie dell’October Council, che riu-
nisce le famiglie delle vittime. Alle 
commemorazioni partecipano 
anche le principali istituzioni israe-

liane: ospedali Soroka, Ichilov, 
Sheba, Rambam, Hadassah, 
Schneider, Wolfson, Hillel Yaffe, 
il Weizmann Institute, il Technion, 
la Ben-Gurion University, la Tel 
Aviv University, la Hebrew Uni-
versity, la Reichman University. 
Un coinvolgimento che testimonia 
la dimensione nazionale del lutto. 
Il premier Benyamin Netanyahu ha 
acceso una candela commemora-
tiva nel suo ufficio a Gerusalemme: 
«Il popolo si unisce nel ricordo e 
nella nostalgia per i nostri cari. Por-
teremo a termine la missione: fa-
remo i conti con tutti gli assassini». 
Hamas è considerata un’organizza-
zione terroristica da numerosi go-
verni e organismi internazionali, ed 
è responsabile di gravi violenze e 
violazioni dei diritti umani. In una 
nota diffusa nel terzo anniversario, 
Hamas rivendica l’operazione “Di-
luvio di Al-Aqsa” come: «una gior-
nata gloriosa nella storia del nostro 
popolo». Il movimento sostiene 
che l’attacco abbia “infranto il mito 
dell’esercito invincibile” e accusa 
Israele di “guerra genocida”, ci-
tando cifre di vittime non verifica-
bili in modo indipendente. La nota 
si chiude con un omaggio ai leader 
uccisi e con il motto: «vittoria o 
martirio». Il capo di stato maggiore 
iraniano Ali Abdollahi ha dichia-
rato che l’attacco di Hamas 
avrebbe “accelerato il declino del 
regime sionista”, definendo il 7 ot-
tobre un punto di svolta nella stra-
tegia del cosiddetto “Fronte di 
Resistenza”.  

Israele ricorda il 7 ottobre:  
7 giorni di commemorazioni

Il ricordo Proteste e cerimonie nel terzo anniversario dell’attacco 
di Hamas. Mostre, cortei, veglie e iniziative in 400 località

Oreste Vassalluzzo

IL FATTO
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RICHIAMO A ISRAELE E PALESTINA 
Mattarella e Meloni: «Barbarie inaccettabile. 
Fermare la violenza, due popoli e due Stati» 
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NAPOLI - “Il Comune di Poz-
zuoli attivi immediatamente 
una procedura dedicata per 
consentire a cittadini e condo-
mini di accedere ai contributi 
destinati alla riparazione e alla 
riqualificazione sismica degli 
edifici residenziali danneggiati 
e dichiarati inagibili a seguito 
degli eventi bradisismici”. È la 
richiesta contenuta nel docu-
mento-proposta presentato da 
Carmine Morelli (nella foto), 
che sollecita l’istituzione di 
una piattaforma telematica, di 
uno sportello tecnico-ammini-
strativo dedicato e di un tavolo 
permanente con ordini profes-

sionali, amministratori di con-
dominio e categorie interes-
sate.“Bisogna passare 
dall’emergenza alla ripara-
zione degli immobili e al rien-
tro in sicurezza delle famiglie”, 
sottolinea Morelli, che chiede 
anche una ricognizione delle 
pratiche relative agli eventi del 
2024 non accolte.  
Nel documento si fa riferi-
mento a una quota di istanze 
respinte o non ammesse indi-
cata in circa il 75 per cento, 
dato del quale Morelli chiede 
al Comune la pubblicazione e 
la verifica. 
“Non possiamo permettere che 

si ripetano le criticità del 2024. 
Il Comune deve prevenire il 
contenzioso, non aspettare che 
nasca”, afferma Morelli, ri-
chiamando anche il caso del 
condominio di via Roma e il 
precedente del Comune di Na-
poli, che ha predisposto una 
procedura con avviso pubblico, 
modulistica e piattaforma tele-
matica dedicata.Tra le proposte 
figurano inoltre una moduli-
stica unica con check-list pre-
ventiva, procedure accelerate 
per gli edifici sgomberati o pe-
ricolanti, indicazioni specifiche 
per i condomini misti e le parti 
comuni e un monitoraggio 

pubblico sullo stato delle do-
mande, dei contributi, dei can-
tieri e dei rientri. 
“Non basta che un contributo 
sia previsto dalla legge: il cit-
tadino deve essere messo con-

cretamente nelle condizioni di 
conoscerlo, richiederlo e utiliz-
zarlo. Pozzuoli deve garantire 
strumenti adeguati e procedure 
chiare. Case sicure, famiglie a 
casa”, conclude Morelli.

NAPOLI -"Le parole del mini-
stro dell'Interno, Matteo Piante-
dosi, che annunciano l'approdo in 
Cdm, entro martedì, del decreto 
decennale sui Campi Flegrei, 
sono accolte certamente con fa-
vore, così come le rassicurazioni 
avute ieri in Prefettura, dal presi-
dente della Regione, Roberto 
Fico, dal sindaco di Napoli, Gae-
tano Manfredi, e, appunto, dal 
prefetto, Michele di Bari. Da 
tempo ribadiamo che il bradisi-
smo non è una questione politica, 
né tantomeno un terreno di scon-
tro, infatti il nostro impegno è 
sempre andato esclusivamente 
nella direzione di dare risposte ai 
cittadini in difficoltà. Per questo 
saremo domani a Roma, rite-
niamo giusto stare accanto ai no-
stri concittadini per dare ancora 
più forza alla loro voce in una ma-
nifestazione che vorrà essere as-
solutamente pacifica e 
propositiva".  
Così i sindaci di Pozzuoli, Bacoli, 
Quarto e Monte di Procida: Luigi 
Manzoni, Josi Gerardo Della Ra-
gione, Antonio Sabino e Salva-
tore Scotto di Santolo, nel 
confermare la loro presenza oggui 
a Roma all'iniziativa promossa 
dai comitati cittadini flegrei.    "A 
Roma chiederemo soltanto che il 
decreto sia efficace, che dia rispo-
ste agli sfollati, ai cittadini e alle 
attività commerciali, che sia in 
grado di avviare un processo di 
messa in sicurezza di tutti gli edi-

fici, pubblici e privati, che dia il 
via a quelle opere strutturali e in-
frastrutturali strategiche, che non 
possono più attendere. Chiede-
remo di stabilizzare i dipendenti 
comunali assunti in questi tre 
anni, perché abbiamo bisogno di 
più personale. Con questo spirito, 
su queste basi, siamo pronti a pro-
seguire ogni forma di dialogo isti-
tuzionale, a tutti i livelli, dal 
Governo alla Regione, che coin-
volga anche i territori e i cittadini 
e che porti ad una soluzione con-
divisa di problemi complessi", 
concludono i sindaci. 
"È giusto essere al fianco dei no-
stri concittadini. Per questo do-
mani, insieme agli amministratori 
e di Bacoli ed ai colleghi sindaci 
dei Campi Flegrei, saremo a 
Roma al fianco dei comitati e 
delle tante famiglie che stanno 
aderendo alla mobilitazione paci-
fica e popolare. La nostra richiesta 
è molto semplice: i Campi Flegrei 

meritano dal governo nazionale 
risposte immediate". Così il sin-
daco di Bacoli, Josi Gerardo Della 
Ragione, conferma la loro pre-
senza domani all'iniziativa pro-
mossa dai comitati cittadini 
flegrei.   "Vogliamo risposte per 
gli sfollati, per la messa in sicu-
rezza delle case, degli alloggi po-
polari, per i lavori da farsi alle 
strutture ed infrastrutture pubbli-
che. Bisogna stabilizzare i dipen-
denti comunali assunti tre anni. 
Accogliamo con interesse le di-
chiarazioni del governo circa un 
nuovo decreto - aggiuge - che sarà 
ufficializzato la prossima setti-
mana solo per affrontare la pro-
blematica del bradisismo. E 
siamo pronti a continuare ogni 
forma di dialogo istituzionale. È 
però necessario che i contenuti di 
questo nuovo documento rispon-
dano alle reali esigenze delle no-
stre comunità e dei nostri territori. 
Domani saremo a Roma per riba-

dire proprio questo". "Domani è 
un giorno importante per il futuro 
dei Campi Flegrei. Arriveranno a 
Roma i sindaci con le loro fasce 
tricolori, insieme alle comunità 
che da mesi vivono sulla propria 
pelle l'emergenza del bradisismo. 
Vengono a chiedere di essere 
ascoltati" e "l'appello che fac-
ciamo al governo è di ascoltare i 
sindaci e i cittadini dei Campi Fle-
grei". Così Sandro Ruotolo della 
segreteria del Partito Democra-
tico.    "Il governo - ricorda - si ap-
presta a varare un nuovo 
provvedimento che avrà conse-
guenze importanti sulla vita di mi-
gliaia di persone, sulle loro case, 
sulla sicurezza e sul futuro di un 
intero territorio. Noi del Partito 
Democratico siamo al fianco dei 
sindaci e delle comunità dei 
Campi Flegrei. L'ultimo decreto 
si è rivelato insufficiente. Proprio 
per questo, prima di approvarne 
un altro, il governo dovrebbe ri-
cevere i sindaci e ascoltare le ra-
gioni di chi quell'emergenza la 
vive ogni giorno. Manifestare pa-
cificamente è un diritto garantito 
dalla Costituzione. Ma soprattutto 
queste persone hanno il diritto di 
sapere che cosa si decide sul loro 
futuro e hanno anche molto da 
dire a chi quelle decisioni deve 
prenderle. Chi vive il bradisismo 
ogni giorno conosce problemi, 
paure e bisogni. C'è bisogno di 
dialogo tra governanti e gover-
nati", conclude.

Saranno dodici gli autobus 
che dall'area flegrea che 
partiranno domani alla 
volta di Roma. A bordo ci 
saranno alcune centinaia 
di cittadini di Pozzuoli e di 
Bacoli che si recheranno 
nella Capitale per chie-
dere provvedimenti imme-
diati per far fronte alla 
situazione emergenziale 
che si è venuta a creare 
dopo la scossa del 31 lu-
glio scorso. Una decina di 
bus partiranno da Poz-
zuoli e altri due da Bacoli 
intorno alle 7. I manife-
stanti si ritroveranno alle 
10 al Colosseo per poi 
procedere a piede in dire-
zione di Palazzo Chigi, 
dove è atteso il varo del 
decreto ad hoc sui Campi 
Flegrei. Una manifesta-
zione, hanno annunciato i 
manifestanti, che sarà pa-
cifica.

Dodici bus 
in trasferta 

nella Capitale

Bradisismo I primi cittadini: “Bene passi avanti sul decreto, sia efficace. Oggi saremo a Roma con le nostre comunità”

I sindaci rassicurati da Piantedosi 
ma vanno al sit-in a Palazzo Chigi

La richiesta Sollecitazione di Carmine Morelli (Forza Italia) in un documento presentato al Comune di Pozzuoli

DA POZZUOLI

“Si attivi la procedura per i contributi a edifici inagibili”
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NAPOLI – Avete letto di una 
polemica tra il sindaco di Napoli 
Gaetano Manfredi e il Go-
verno Meloni di chi fosse il me-
rito per aver portato l’America’s 
Cup a Napoli? Assolutamente 
no, come dice chi crede di parlar 
bene.  
Le preregate sono state un suc-
cesso con numeri record da far 
impallidire anche gli organizza-
tori di Barcellona e giù sorrisi e 
metaforiche pacche sulle spalle 
tra il ministro Abodi, il presi-
dente di Sport e Salute, Marco 
Mezzaroma e il sindaco di Na-
poli Gaetano Manfredi. Nessuna 
novità, la politica napoletana 
funziona così da sempre, ancor 
di più in asse con Roma: qual-
che distinguo iniziale ma poi 
tutti insieme verso l’obiettivo 
comune. Accadeva nella prima 
Repubblica quando la politica 
campana comandava per dav-
vero e la storia si ripete ora con  
protagonisti, a cominciare da 
Gaetano Manfredi, che guada-
gnano spazio e titoli sulla 
stampa nazionale.  
E’ bastata invece una firma del 
Cipess, acronimo che sta per 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile, in calce 
al finanziamento di 289 milioni 
complessi per lo stadio Mara-
dona, l’Arechi di Salerno con 
annesso il piccolo Volpe, per 
vedere servita sul tavolo della 
politica regionale una sciapita 
salsa salernitana. Ieri il sottose-
gretario alle infrastrutture e ai 
trasporti, il senatore di Fratelli 
d’Italia, Antonio Iannone 

(nella foto a sinistra con i mi-
nistri Abodi e Foti),  ha comu-
nicato di aver avuto dal Cipess, 
alla presenza dei ministri Abodi 
e Foti (rispettivamente a capo 
dei dicasteri per lo Sport e per il 
Sud) il via libera per il finanzia-
mento di 289 milioni per i lavori 
agli stadi Maradona, Arechi e 
Volpe: interventi che potrebbero 
portare almeno il Maradona o 
l’Arechi (difficile immaginare 
la scelta cada due stadi nella 
stessa regione) a ospitare gli Eu-
ropei di calcio 2032.  Insomma, 
Antonio Iannone ha fatto il suo 
lavoro. 
 E se a Napoli la notizia è stata 
accolta con l’impegno di affret-
tare i tempi dei lavori, a Salerno 
hanno sì fatto sapere che per il 
cantiere di Arechi e Volpe non 
si perderà tempo come nello 
stile dell’Amministrazione De 
Luca, il figlio del sindaco (im-
probabile non ci sia la mano del 
papà) Piero De Luca (nella foto 
a destra) ha vergato un comuni-
cato con il quale tenta di ridi-
mensionare se non annullare il 
lavorio del Governo e in parti-
colare del sottosegretario Ian-

none.   
"Il via libera del Cipess rappre-
senta la conclusione di un iter 
procedurale previsto per legge. 
Ricordiamo però che il finanzia-
mento di 289 milioni di euro per 
gli interventi di riqualificazione 
degli stadi Maradona e Arechi, 
insieme al campo Volpe, è stato 
effettuato con risorse del cosid-
detto Fondo di rotazione, già da 
anni nella titolarità della Re-
gione Campania e che la Re-
gione  (quindi il papà quando 
era  presidente) stessa ha deciso 
di utilizzare per finanziare que-
sti importanti interventi, in ade-
sione alle proposte dei Comuni 
di Napoli e Salerno. Si tratta in 
altri termini di una scelta poli-
tica effettuata, sostenuta e por-
tata avanti dalla Regione 
Campania in sinergia con le am-
ministrazioni comunali interes-
sate”, scrive Piero De Luca, 
segretario regionale del Partito 
Democratico della Campania. 
"È francamente stucchevole, e 
per certi versi persino infantile” 
continua il segretario del Pd “as-
sistere in queste ore alla corsa di 
alcuni esponenti politici della 

destra e persino di membri del 
Governo ad attribuirsi meriti 
che sanno perfettamente di non 
avere, nel tentativo di utilizzare 
in modo propagandistico un ri-
sultato reso possibile da deci-
sioni politiche e amministrative 
assunte sui territori - spiega - Gli 
interventi sono sostenuti da 
fondi di competenza della Re-
gione Campania nell'ambito del-
l'attuale programmazione 
nazionale della coesione, la cui 
destinazione deriva da una pre-
cisa volontà della Regione e dei 
Comuni interessati. È giusto ri-
conoscere il contributo istituzio-
nale di chi ha consentito di 
completare l'iter per la rimodu-
lazione dell'Accordo di Coe-
sione. Il ministro Tommaso Foti 
ha seguito con attenzione la vi-
cenda e ne riconosciamo la di-
sponibilità. Ma altra cosa è 
tentare di riscrivere la realtà per 
rivendicare paternità politiche 
che non esistono. Questi sono i 
fatti, al di là della propaganda e 
dei tentativi di intestarsi risultati 
altrui. Ora l'unica cosa che conta 
è procedere rapidamente con 
l'avanzamento e la realizzazione 

degli interventi, perché Napoli e 
Salerno possano disporre di im-
pianti all'avanguardia, moderni 
e adeguati alle sfide del futuro 
come le candidature ad Euro 
2032". Altro che obiettivo co-
mune, le elezioni sono alle porte 
e Piero De Luca sa bene che per 
lui la strada si sta facendo ripida 
in vista delle prossime elezioni 
politiche, memore della boccia-
tura subita a Salerno nel 2018 
quando se non fosse stato candi-
dato anche nella circoscrizione 
di Caserta in Parlamento non ci 
sarebbe arrivato. E non solo: al 
nazareno iniziano a stancarsi 
delle invettive del papà contro i 
vertici del partito e il conse-
guente silenzio del figliolo…  Il 
sottosegretario Iannone non re-
plica. Lo fa invece la collega de-
putata del giovane Piero, Imma 
Vietri.   
"Lo stanziamento di 289 milioni 
di euro da parte del Cipess, at-
traverso la modifica dell'Ac-
cordo di Coesione tra Regione 
Campania e Governo nazionale, 
è una notizia di straordinaria im-
portanza per la Campania. In 
particolare, i 139 milioni desti-
nati agli stadi Arechi e Volpe e 
i 150 milioni destinati allo sta-
dio Maradona rappresentano un 
investimento strategico per Sa-
lerno e Napoli. Finanziamenti 
concreti che consentiranno di ri-
qualificare e ammodernare im-
pianti fondamentali e di 
rafforzare la candidatura delle 
due citta' a ospitare le gare di 
Euro 2032" - spiega - Ringrazio 
il sottosegretario al Mit Antonio 
Iannone per il prezioso lavoro 
svolto e i ministri Tommaso 
Foti e Andrea Abodi  per l'at-
tenzione e l'impegno dimostrati 
ancora una volta verso il nostro 
territorio. E' un risultato con-
creto che conferma come il Go-
verno Meloni sappia mantenere 
gli impegni e trasformare le op-
portunita' in risorse per le co-
munità".   "Ora è fondamentale 
lavorare affinchè questi fondi si 
traducano rapidamente in opere, 
restituendo a Salerno e Napoli 
impianti moderni, sicuri e all'al-
tezza delle ambizioni delle due 
città", conclude Vietri. Ap-
punto, ora è il momento di lavo-
rare perché gli Europei di calcio 
arrivino al Maradona o all’Are-
chi.  
E magari in entrambi gli stadi. 

Milioni per Maradona e Arechi 
Una polemica in salsa salernitana
Piero De Luca rivendica il ruolo della Regione ai tempi del padre per sminuire 
il ruolo del concittadino sottosegretario Iannone. Uno scontro in vista delle elezioni

Renato Santelli
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CLICCA SULLE LOCANDINE PER 
ACQUISTARE I TICKET D'INGRESSO

https://www.vivaticket.com/it/venue/teatro-municipale-giuseppe-verdi/4350050


Il fatto Il cardiochirurgo è ritenuto responsabile dei reati di falso 
materiale e ideologico in concorso per aver alterato il referto  
operatorio del trapianto di cuore del piccolo deceduto al Monaldi 

NAPOLI -  Un comportamento 
connotato da “spregiudicatezza” e 
sintomatico di una “personalità 
tanto ostinata da far concretamente 
temere che trovandosi in una condi-
zione che lo richieda, l'indagato 
possa rendersi protagonista di un 
altro falso analogo pur di allontanare 
da sé ogni sospetto di errore”.     Usa 
parole molto dure il Tribunale del 
Riesame di Napoli (collegio A del-
l'ottava sezione presieduto da Anto-
nio Pepe) nell'ordinanza con la 
quale ha confermato la misura del-
l'interdizione dalla professione me-
dica per dodici mesi al 
cardiochirurgo del Monaldi Guido 
Oppido, disposta nel giugno scorso 
dal Gip Mariano Sorrentino su ri-
chiesta della Procura di Napoli (pro-
curatore aggiunto Antonio Ricci, 
sostituto procuratore Giuseppe Tit-
taferrante) al termine di indagini dei 
carabinieri del Nas di Napoli.    Il 
cardiochirurgo è ritenuto responsa-
bile dei reati di falso materiale e 
ideologico in concorso per aver fal-
sificato il referto operatorio del tra-
pianto di cuore del piccolo 
Domenico Caliendo, il bimbo dece-
duto lo scorso febbraio a causa di un 

trapianto di cuore fallito eseguito al-
l'ospedale Monaldi il 23 dicembre 
2025.    Il tribunale ha inoltre revo-
cato la sospensione di sette mesi per 
l'altra cardiochirurga coinvolta, 
Emma Bergonzoni, collaboratrice di 
Oppido, ritenendo non sussistenti le 
esigenze cautelari, mentre per Op-
pido ha ritenuto presenti tanto le esi-

genze cautelari che i gravi indizi di 
colpevolezza, che i legali di Oppido, 
Alfredo Sorge e Vittorio Manes, 
avevano contestato   Il cardiochi-
rurgo Guido Oppido, in particolare, 
ha sempre sostenuto, mettendolo 
nero su bianco nel referto post ope-

ratorio redatto con la Bergonzoni il 
26 dicembre, la contestualità tra car-
diectomia (l'operazione per espian-
tare il cuore dal corpo di Domenico, 
ndr) e apertura del box con il cuore 
del donante", mentre per la Procura 
Oppido avrebbe iniziato la cardiec-
tomia prima dell'arrivo del box in 
sala operatoria.    Una circostanza, 
quest'ultima, accertata anche per i 
giudici del Riesame, secondo cui 
Oppido aveva "un manifesto inte-
resse a tutelarsi da possibili accuse 
per la sua decisione di accelerare i 
tempi della cardiectomia", e "la 
falsa rappresentazione dei fatti, oltre 
ad ingannare chi ne avesse succes-
sivamente valutato l'operato, per un 
verso avrebbe nascosto la verità 
anche ai familiari del bimbo, pri-
vandoli del loro diritto alla compiuta 
conoscenza dei fatti, per altro verso 
avrebbe aggravato la posizione dei 
componenti dell'equipe del-
l'espianto, e costretto i testimoni ad 
allinearsi ad una ricostruzione infe-
dele"; a tal proposito i giudici danno 
conto della "rabbiosa reazione di 
Oppido" al rifiuto opposto da due 
suoi collaboratrici ad assecondarlo 
nella ricostruzione ritenuta falsa.

La morte di Domenico 
Per i giudici del Riesame 

Oppido è stato spregiudicato

 
“Non c'è altra  
ricostruzione  

di quanto accaduto 
oltre la nostra”

NAPOLI -  "Il Tribunale del Riesame di Napoli 
ha respinto l'appello del dottore Guido Oppido e 
ha confermato l'interdizione per un anno dalla 
professione. In un'ordinanza di oltre trenta pa-
gine, i giudici hanno ricostruito minuto per mi-
nuto ciò che accadde in sala operatoria il 23 
dicembre 2025. Quella ricostruzione è la nostra, e 
per il Tribunale non ce n'è un'altra". Lo scrive in 
un comunicato l'avvocato Francesco Petruzzi, le-
gale della famiglia del piccolo Domenico Ca-
liendo. 
    "Gli orari - spiega Petruzzi - sono quelli scritti 
in cartella fin dal primo giorno. Circolazione ex-
tracorporea alle 14:02. Aorta clampata alle 
14:18. L'équipe con il nuovo cuore entra in ospe-
dale alle 14:23 e il contenitore arriva in sala alle 
14:26. Viene aperto quando il torace di Domenico 
è già vuoto. Per mesi si è tentato di spostare 
quelle lancette: le cartelle sarebbero state inat-
tendibili, gli orari approssimativi, il cuore 
avrebbe pulsato 'troppo a lungo'. Ipotesi alterna-
tive, consulenze, ricostruzioni di parte. Il Tribu-
nale le ha esaminate tutte e le ha respinte tutte". 
       "Una falsa rappresentazione dei fatti, scri-
vono i giudici, - si legge ancora nella nota di Pe-
truzzi - avrebbe sottratto a questi genitori il 
diritto di sapere cosa è stato fatto al loro figlio. 
Glielo restituiremo, un atto alla volta. Rispet-
tiamo la presunzione di innocenza e l'accerta-
mento definitivo spetterà al processo. Ma non 
arretreremo di un passo, per Domenico"."La se-
quenza documentata in cartella - scrive ancora 
Petruzzi - è l'unica che regge alla prova degli atti, 
e ogni alternativa è esclusa. È quanto il team me-
dico-legale della famiglia, coordinato dal dott. 
Luca Scognamiglio con il prof. Gianni Angelini e 
la dott.ssa Maria D'Amico, ha sostenuto dall'ini-
zio. Il Tribunale ha richiamato espressamente il 
loro lavoro. 
 E qui sta il cuore della vicenda. Per mesi il pri-
mario ha negato di aver iniziato l'espianto prima 
dell'arrivo del nuovo cuore.  
Lo ha negato negli interrogatori. Lo ha negato 
evocando lui stesso i rischi di quella scelta. Lo ha 
negato nel referto, che per i giudici, allo stato, 
raccontava una sequenza non vera. Oggi, davanti 
a orari che non si possono più contestare, la di-
fesa cambia strada e sostiene che anticipare fosse 
legittimo. Il Tribunale non l'ha accettato: quando 
il referto fu scritto, osservano i giudici, lo stesso 
primario dubitava della correttezza della sua 
scelta". 
    "Prima si nega il fatto, poi lo si rivendica - 
scrive ancora Petruzzi nella nota - non si può fare 
l'una e l'altra cosa. Sui tempi la discussione è 
chiusa, e chi ha scritto una versione diversa dovrà 
risponderne. Basta versioni di comodo. Resta 
aperta un'altra partita, quella sulla perizia d'uffi-
cio. Il Tribunale ha ricordato che le conclusioni 
dei periti non sono definitive né inattaccabili, e 
che i periti hanno ragionato senza un fotogramma 
delle 14:31 emerso dopo, che stringe ulterior-
mente i tempi. Su quel terreno porteremo il con-
fronto fino in fondo". 

 I GIUDICI : 
 “AVEVA  

UN MANIFESTATO  
INTERESSE  

A  TUTELARSI  
DA POSSIBILI  
ACCUSE PER 

 LA  DECISIONE 
 DI ACCELERARE 
 I TEMPI DELLA 

CARDIECTOMIA”

LEGALE FAMIGLIA
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 CASTELLAMMARE DI 
STABIA -  (Ansa) Avrebbero 
creato un nodo artificiale al cor-
done ombelicale per far apparire 
la morte del neonato come con-
seguenza di un evento impreve-
dibile, e anche provato a 
falsificare la cartella clinica. 
Svolta nelle indagini sul decesso 
di un bambino, a causa di com-
plicazioni post-parto, avvenuto 
nel marzo di due anni fa all'ospe-
dale San Leonardo di Castellam-
mare di Stabia. I militari della 
Guardia di Finanza di Torre An-
nunziata hanno eseguito un'ordi-
nanza cautelare, emessa dal gip 
del tribunale di Torre Annunziata 
su richiesta della Procura, nei 
confronti di quattro persone: tre 
medici e un'ostetrica. I reati con-
testati sono, a vario titolo, quelli 

di responsabilità colposa per 
morte in ambito sanitario, falsità 
materiale e falsità ideologica in 
atto pubblico commessa da pub-
blico ufficiale e frode in processo 
penale e depistaggio.    Per l'al-
lora primaria del reparto di Gine-
cologia Eutalia Esposito, ex 
consigliera comunale a Castel-
lammare di Stabia, sono stati di-
sposti gli arresti domiciliari, 
mentre per gli altri tre indagati è 
stata applicata una doppia so-
spensione di dodici mesi dal-

l'esercizio dell'attività profes-
sionale e dall'esercizio del pub-
blico ufficio o servizio 
ricoperto.   Tutto trae origine 
dalle indagini avviate dopo la 
morte di un bimbo di un mese, 
immediatamente ricoverato in 
terapia intensiva a causa delle 
complicazioni intervenute a se-
guito del parto.    Per gli inqui-
renti, il personale sanitario non 

solo "avrebbe cagionato per 
colpa la morte del neonato", ma 
avrebbe "posto in essere una 
serie di condotte, iniziate già 
nella fase operatoria, finalizzate 
ad occultare le proprie responsa-
bilità". Sarebbe emerso che gli 
indagati hanno creato "un nodo 
al cordone ombelicale del neo-
nato, finalizzato a rappresentare 
un evento imprevedibile per i gi-
necologi", smaltendo immediata-
mente il cordone stesso e la 

placenta, "tenendo - è il convin-
cimento di chi ha portato avanti 
l'inchiesta - una condotta non 
conforme alle prassi cliniche or-
dinariamente seguite presso il 
nosocomio".     Gli investigatori 
avrebbero accertato poi falsifica-
zioni alla cartella clinica, in par-
ticolare per ciò che riguardava gli 
orari di presenza e le operazioni 
condotte dal personale medico. 
Gli indagati avrebbero anche 
"concordato tra loro delle ver-
sioni di comodo da riferire agli 
inquirenti", con il primario del 
reparto di Ginecologia del San 
Leonardo che avrebbe "pro-
mosso l'articolata e complessa at-
tività di alterazione delle fonti di 
prova, al fine di tutelare la pro-
pria posizione, alla luce dell'in-
fluenza dallo stesso esercitata 
all'interno del reparto ospedaliero 
dallo stesso diretto".

NAPOLI – Stavolta la scon-
tata citazione della “banda 
degli onesti” con Totò e Pep-
pino De Fillipo, c’entra dav-
vero poco.  
A falsificare circa 400mila 
euro di banconote sono state 
sorprese tre persone apparte-
nenti a un’organizzazione in-
ternazionale. Le tre persone 
arrestate dai militari del Nucleo 
di Polizia Economico-Finan-
ziaria di Napoli e del Nucleo 
Speciale Polizia Valutaria della 
Guardia di Finanza di Roma 
stavano falsificando banconote 
utilizzando le sofisticate tecni-
che dell'ormai noto "Napoli 
Group" (network di livello in-
ternazionale capace di un'ele-
vata qualità della manifattura.      
Le indagini, coordinate dalla 
Procura di Napoli (Sezione III 
Criminalità Economica), 
hanno consentito di indivi-
duare un sistema di falsifica-
zione che utilizzava due distinti 
siti operativi: le banconote ve-
nivano inizialmente prodotte in 
una tipografia nei pressi del-
l'aeroporto di Capodichino per 
poi essere trasferite in un labo-

ratorio nel quartiere Chiaia, 
dove subivano le operazioni di 
rifinitura e perfezionamento 
prima della loro immissione in 
circolazione.      
Nel laboratorio sono state tro-
vate e sequestrate oltre 12.000 
banconote contraffatte nei tagli 
da 20 e 50 euro, per un valore 
facciale complessivo di circa 
400.000 euro, pronte, secondo 
l'ipotesi investigativa, per es-
sere illecitamente immesse nel 

circuito legale.     
Nel laboratorio sono stati inol-
tre sequestrati macchinari pro-
fessionali impiegati nelle 
diverse fasi della lavorazione, 
tra cui stampanti digitali, una 
plastificatrice, una taglierina e 
una stampante per etichette, 
nonché computer, supporti in-
formatici e telefoni cellulari.  
Le operazioni hanno consentito 
di rinvenire anche centinaia di 
fogli recanti l'imitazione delle 

filigrane, migliaia di supporti 
adesivi destinati alla riprodu-
zione degli elementi di sicu-
rezza, strisce olografiche 
contraffatte, rotoli di foil e altro 
materiale utilizzato per la fina-
lizzazione dei biglietti.  
  Trovato anche materiale ap-
parentemente destinato alla fal-
sificazione di documenti di 
identità, tra cui prove di stampa 
di copertine di passaporti della 
Repubblica Italiana e riprodu-
zioni degli ologrammi delle 
carte di identità elettroniche.    
Sequestrate anche le fatture re-
lative all'acquisto di strumenta-
zione e prodotti per l'editoria, 
oltre ad alcuni orologi e monili.    
I tre arrestati, tutti già gravati 
da precedenti specifici in mate-
ria di falsificazione monetaria, 
sono stati tradotti presso la 
Casa Circondariale di Napoli-
Poggioreale e posti a disposi-
zione del Giudice per le 
indagini preliminari del Tribu-
nale di Napoli che venerdì 
scorso 2 ottobre ha convalidato 
gli arresti.

 Aniello Sammarco

NAPOLI - Aggredisce 
il compagno della sua 
ex e tenta di investirlo 
con l'auto. Un uomo 
di 57 anni, con prece-
denti di polizia, è 
stato arrestato a Na-
poli dagli agenti del 
commissariato Chia-
iano per tentato omi-
cidio, lesioni 
aggravate, minacce, 
atti persecutori e resi-
stenza a pubblico uffi-
ciale. 
    I poliziotti, durante 
il servizio di controllo 
del territorio, hanno 
udito delle urla e 
sono stati avvicinati 
da una coppia che ha 
raccontato di essere 
stata appena aggre-
dita dall'ex compagno 
della donna. 
    L'uomo ha riferito 
che, poco prima, 
mentre si trovava in 
corso Chiaiano, era 
stato avvicinato dal 
57enne, che lo ha 
prima aggredito fisi-
camente, come già 
avvenuto in prece-
denti occasioni, per 
poi tentare di inve-
stirlo con la sua auto. 
Poco dopo di fronte 
agli agenti è arrivato 
lo stesso 57enne che 
ha proseguito nel mi-
nacciare la coppia, 
finché non è stato 
bloccato

Aggredisce  
il compagno 
della ex  
e tenta  
di investirlo

La banda Avevano contraffatto banconote utilizzando le sofisticate tecniche dell'ormai noto "Napoli Group"

Avevano falsificato 400 milioni 
La polizia ferma la stamperia 

Castellammare Ordinanza cautelare per medici ed ostetrica. Avrebbero cercato di occultare i fatti

NAPOLI

Morte neonato in 4 nei guai 
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“Essere oggi nella Sinagoga di 
Napoli significa anzitutto ri-
cordare le vittime del 7 otto-
bre, gli ostaggi e le famiglie 
segnate da quella tragedia. A 
tre anni dall’attacco terrori-
stico di Hamas, la memoria 
resta un dovere e deve accom-
pagnarsi al rifiuto di ogni 
forma di antisemitismo e di 
odio”. Lo dichiara Gianfranco 
Librandi, responsabile della 
formazione di Forza Italia 
Campania, che ha partecipato 
all’iniziativa promossa dalla 
Comunità Ebraica di Napoli 
per ricordare l’attacco del 7 ot-
tobre 2023.“L’amicizia con 
Israele e la difesa del suo diritto 
a esistere e a vivere in sicurezza 
appartengono alla storia di 
Forza Italia e all’eredità politica 
di Silvio Berlusconi. Allo stesso 
tempo dobbiamo guardare alla 

sofferenza della popolazione ci-
vile palestinese e continuare a 
lavorare per una soluzione poli-
tica che restituisca pace e sicu-
rezza a tutta l’area”.“La 
posizione di Forza Italia è 
quella indicata con chiarezza da 
Antonio Tajani: due popoli e 
due Stati, con Israele sicuro e ri-

conosciuto e uno Stato palesti-
nese che possa vivere in pace al 
suo fianco. Hamas non può rap-
presentare il futuro del popolo 
palestinese. Il 7 ottobre resta 
una ferita che abbiamo il dovere 
di ricordare, continuando a la-
vorare per la pace”, conclude 
Librandi.

NAPOLI -"Da soli non ce la fac-
ciamo". E' la richiesta d'aiuto 
delle famiglie di persone con di-
sabilità che hanno organizzato 
ieri mattina un sit-in di protesta 
davanti alla Regione Campania a 
Napoli, chiedendo misure a loro 
sostegno e semplificazioni buro-
cratiche per accesso a fondi e ser-
vizi.   Sono mamme e padri di 
ragazzi disabili, spesso non auto-
sufficienti, lasciati solo delle isti-
tuzioni pubbliche che non 
riescono a garantire né cure, né 
assistenza. Molte donne, raccon-
tando la loro storia non riescono 
a trattenere le lacrime: “Vorrei 
che venissero a vedere come 
siamo costretti a vivere - afferma 
Modesty, mamma di un ragazzo 
autistico di 12 anni - Sono stata 
costretta a formarmi per assistere 
mio figlio perché gli operatori, 
spesso, sanno poco e nulla”. C'è 
il dramma delle liste d'attesa infi-
nite per chi spera di accedere in 
uno dei centri di riabilitazione 
convenzionati: due, tre, talvolta 
quattro anni: “Sono in attesa da 
48 mesi, ma se pago il posto per 
mio figlio esce subito” denuncia 
una signora. E c'è chi paga dav-

vero, rivolgendosi alla Sanità pri-
vata: “Io mi sono indebitata per 
tre anni, prima di ottenere un 
posto in una struttura convenzio-
nata: 700 euro al mese” racconta 
una mamma.  
Come se non bastasse, anche la 
scuola non riesce a essere un 
luogo protetto per ragazzi e ra-
gazze con disabilità: “Devi essere 
fortunata a trovare la giusta inse-
gnante di sostegno” grida un'al-
tra donna. Ma anche se sei tra i 
fortunati, spesso le ore di soste-
gno sono meno delle 30 currico-

lari. Senza contare, che il passag-
gio da operatori Osa (dipendenti 
di Napoli Servizi) ad Asacom 
(collaboratori di cooperative pri-
vate in convenzione col Co-
mune) ha ridotto il numero di 
assistenti materiali nelle scuole 
napoletane.  
Per ottenere bonus o sussidi le fa-
miglie devono divincolarsi in un 
inferno burocratico, fatto di certi-
ficazioni e modelli Isee. 
Tutto finisce sulle spalle dei ge-
nitori.  
Dopo i 18 anni, la legge non ga-

rantisce più neanche quel po' di 
assistenza. Tra i manifestanti c'è 
anche Simone, un giovane di 23 
anni affetto da spettro autistico: 
“Molti pensano che io non ho 
problemi perché parlo, ma essere 
autistici non vuol dire solo avere 
difficoltà nel parlare. Io vorrei la-
vorare, ma non trovo opportunità 
anche per colpa della mia patolo-
gia”.  
Accanto a lui, una mamma scop-
pia in lacrime: “Simone può par-
lare, è la nostra voce, ma ci sono 
tanti altri ragazzi che non pos-

È inaccettabile che tre 
bambini siano allontanati 
dalla propria famiglia a 
causa di alcune criticità 
abitative che sono state 
immediatamente ed ade-
guatamente affrontate e ri-
solte e che potevano 
essere risolte anche senza 
portare via i bambini". 
Così, gli avvocati Angelo e 
Sergio Pisani, legali di 
Pietro Loffredo e Gio-
vanna Orta, commentano 
la decisione del tribunale 
dei minorenni di Napoli di 
convalidare la sottrazione 
dei tre bimbi alla coppia 
da parte dei servizi sociali 
avvenuta lo scorso 19 set-
tembre a Lanciano. 
    "A cosa serve prolun-
gare questa separazione, - 
sottolineano i due avvocati 
- i servizi sociali non pos-
sono operare in sostegno 
di genitori senza infliggere 
ai minori il trauma di re-
stare ancora e chi sa per 
quanto in casa famiglia". 
    Angelo e Sergio Pisani 
contestano duramente il 
provvedimento e chiedono 
che "si accendano i riflet-
tori su tale vicenda prima 
che queste anche alla luce 
dei fatti sopravvenuti e 
degli elementi positivi 
emersi che avrebbero im-
posto un immediato rien-
tro dei bambini a casa: 
non si può trasformare 
una difficoltà momentanea 
e rimediabile in una con-
danna per un'intera fami-
glia.  
L'allontanamento dei figli 
dai genitori è sempre una 
misura estrema. Se l'abita-
zione è stata sistemata, oc-
corre spiegare quale 
esigenza concreta im-
ponga ancora di tenere 
questi bambini lontani dai 
loro affetti. Se davvero si 
vuole il bene dei bambini 
allora si intervenga con 
sostegni e verifiche, senza 
prolungare inutilmente 
una separazione così dolo-
rosa".

Il papà  
di Fortuna  

non riabbraccia  
i figli

Il fatto Protesta sotto la sede della Regione per chiedere sostegno, burocrazia meno complessa e servizi

PROIETTILI 
IN UN VANO  
CONTATORE 
DEL TELEFONO

NAPOLI - Controlli a 
tappeto nel rione Sanità.     
Nell'abitazione di un 
50enne già noto alle forze 
dell'ordine, trovati un pa-
netto e 4 dosi di hashish, 
6 sigarette artigianali con 
dentro tabacco e hashish 
e 625 euro in contanti ri-
tenuto provento dell'atti-
vità illecita. Il 50enne è 
ora ai domiciliari in at-
tesa di giudizio.  In piaz-
zetta San Vincenzo, 
all'interno di un vano 
contatori della rete telefo-
nica una pistola priva 
matricola e 26 proiettili. 

“Da soli non ce la facciamo” 
Protesta delle famiglie con disabili

Evento Librandi di Forza Italia Campania ha partecipato all’iniziativa promossa dalla Comunità Ebraica di Napoli 

TRIBUNALE

“Due popoli due Stati per la pace”
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NAPOLI - È morto Salvatore 
Loffreda, direttore storico di 
Coldiretti Campania. A darne 
notizia è stata la Coldiretti, ri-
cordandolo come una delle fi-
gure più importanti e 
rappresentative dell'organizza-
zione. “È difficile trovare le pa-
role perché oggi non perdiamo 
soltanto un grande direttore - 
affermano il segretario generale 
di Coldiretti Vincenzo Ge-
smundo e il presidente nazio-
nale Ettore Prandini - perdiamo 
Salvatore, un uomo che era 
parte della nostra vita e della 
nostra famiglia Coldiretti, che 
ha lavorato incessantemente 
per il bene di tutto il settore 
agricolo che ha contribuito a far 
crescere”. Entrato in Coldiretti 
ad appena vent'anni, nella se-
conda metà degli anni Settanta, 
da allora non l'ha mai lasciata, 
quasi cinquant'anni di vita tra-
scorsi al servizio degli agricol-
tori e dei territori, con una 
dedizione assoluta e un senso di 
appartenenza che per tutti re-

sterà un esempio. Da Caserta a 
Reggio Calabria, da Cosenza a 
Salerno, fino ad Avellino, alla 
Campania e a Napoli, Loffreda 
ha attraversato una parte im-
portante della storia dell'orga-
nizzazione, lasciando ovunque 
un segno profondo. Non sem-
plicemente per gli incarichi che 
ha ricoperto, ma per il modo in 
cui li ha vissuti: con una grande 
umanità, passione, coraggio, 
generosità e una fedeltà incrol-
labile alla Col 
diretti e ai suoi valori. “Ap-
prendo con profondo dolore 
della scomparsa di Salvatore 
Loffreda, direttore di Coldiretti 
Campania. Con lui se ne va una 
delle figure più autorevoli del 
mondo agricolo meridionale e 
un uomo che ha dedicato quasi 
cinquant'anni della propria vita 
agli agricoltori e ai territori”. 
Così il consigliere regionale del 
Partito Democratico Francesco 
Picarone, vicepresidente della 
Commissione Agricoltura del 
Consiglio Regionale della 

Campania. 
“Con Salvatore ho condiviso 
molte battaglie, sempre dalla 
stessa parte: quella di chi lavora 
la terra. Negli anni più duri 
della pandemia abbiamo lavo-
rato fianco a fianco per far arri-
vare i contributi Covid alle 
imprese della pesca e dell'agri-
coltura, e insieme ci siamo bat-
tuti per sbloccare le misure di 
investimento per le aziende 
agricole e quelle per il primo 
insediamento dei giovani. Fino 
a pochi giorni fa stavamo con-
frontando le nostre posizioni 
sulla legge regionale contro il 
caporalato, alla ricerca di solu-
zioni condivise. Di lui ho ap-
prezzato la conoscenza 
profonda del settore, la concre-
tezza e la capacità di stare ac-
canto agli agricoltori, 
soprattutto nei momenti più dif-
ficili. Era un dirigente capace di 
unire competenza e umanità, 
fermezza nelle posizioni e le-
altà nel confronto con le istitu-
zioni.Porterò avanti quel lavoro 

anche nel suo ricordo, perché la 
legge sul caporalato sia all'al-
tezza delle attese di chi lavora 
nei campi e delle imprese one-
ste.Alla famiglia, al figlio 
Carlo, al presidente Ettore 
Prandini, al segretario generale 
Vincenzo Gesmundo e a tutta 
la grande famiglia della Coldi-
retti rivolgo il mio più sentito 
cordoglio e un abbraccio affet-
tuoso."

IL COMMOSSO 
RICORDO 

DI GESMUNDO 
E PRANDINI 

LA TESTIMONIANZA 
DEL CONSIGLIERE 

FRANCO PICARONE

La scomparsa Per oltre cinquant’anni si è battuto per la tutela dei lavoratori dell’intero comparto

Addio a Loffreda “motore” della Coldiretti 
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Una giornata di grande partecipazione all’Università di Salerno   

per il conferimento del dottorato di ricerca al cantautore di Zocca

SALERNO  - "Un dotto-
rato di ricerca honoris causa 
in Politica e Comunica-
zione... per me? Questa pro-
prio non me l'aspettavo". 
Vasco Rossi arriva nell'aula 
magna dell'Università di Sa-
lerno, accolto dal rettore 
Virgilio D'Antonio, e 
scherza subito sul titolo che 
ieri gli è stato conferito. 
"Dottorato significa che po-
trei anche insegnare - dice - 
ma tranquillizzo subito i 
miei affezionati detrattori: 
continuerò a fare concerti". 
    "Essere Vasco Rossi? La 
risposta breve è: una grande 
responsabilità", racconta il 
rocker di Zocca. Una re-
sponsabilità che, spiega, si-
gnifica "restare me stesso, 
senza tradire quello che 
sono per piacere a qual-

cuno". Il cuore della lectio 
magistralis è il rapporto tra 
musica, politica e comuni-
cazione. "Io non le ho stu-
diate sui libri - spiega - le ho 
vissute, le ho subite e qual-
che volta, lo ammetto, pro-
vocate. Ho scritto canzoni. 
Punto". 
    "Una canzone non è sol-
tanto una canzone. È un 
messaggio che viaggia 
senza ufficio stampa", dice 
Vasco. "La musica fa ciò 
che la comunicazione uffi-
ciale spesso dimentica: non 
si limita a informare. 
Muove emozioni, ricordi e 
domande". "La politica non 
è soltanto quella dei palazzi, 
delle elezioni e dei pro-
grammi - aggiunge -. È 
anche il modo in cui una so-
cietà decide chi ascoltare, 

chi proteggere e chi lasciare 
ai margini". Una canzone, 
sottolinea, può dare voce a 
un disagio prima ancora che 
quel disagio trovi le parole 
per diventare una richiesta 
collettiva. La musica, pre-
cisa, non sostituisce la poli-
tica né l'impegno civile, ma 
può "preparare il terreno", 
aprire una domanda, met-
tere in discussione ciò che 
sembra normale e inevita-
bile. 
    Poi il tema delle parole, 
che per Vasco sono 
"un'arma potente": possono 
manipolare, creare nemici e 
vendere paure, ma anche 
dare voce a chi non riesce a 
farsi sentire e difendere tol-
leranza e inclusione. "Ogni 
parola costruisce un clima", 
sottolinea. Può alimentare 

"cinismo o fiducia, odio o 
confronto, rassegnazione o 
voglia di reagire". E nel-
l'epoca dei social e degli al-
goritmi, quando "siamo tutti 
con il microfono acceso", il 
suo invito è semplice: 
"Prima di parlare bisogne-
rebbe imparare ad ascol-
tare". Perché, avverte, 
"avere più microfoni non si-
gnifica avere più chiarezza". 
    Quando racconta di aver 
saputo che il dottorato era 
stato votato all'unanimità, 
torna l'ironia. "All'unani-
mità? A me? Che sono sem-
pre stato considerato 
divisivo...", dice. E ricorda 
la "leggenda" secondo cui 
avrebbe offeso il Sud. "Voi 
avete scelto di guardare 
oltre etichette e pregiudizi", 
afferma rivolgendosi ai do-

centi. Poi la battuta: "Non 
puoi discuterci con l'igno-
ranza ma con le menzogne 
inventate per infamare, si 
querela". 
    Alla fine della lectio, la 
platea si alza in piedi per 
immortalare il Blasco tra 
applausi e cori. La stessa 
scena si ripete fuori dalla 
sala, dove tantissimi ragazzi 
accompagnano la conclu-
sione della cerimonia sulle 
note di "Vita spericolata". 
"Vedervi qui, tutti in toga, e 
ricevere questo riconosci-
mento in quest'aula magna 
mi emoziona davvero", dice 
Vasco. Poi l'ultima battuta, 
prima di andar via: "Grazie, 
cari colleghi professori... da 
oggi sono un prof anch'io. 
Tranquilli: non darò voti. Al 
massimo chiederò il bis". 

PROTAGONISTI
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Villa Literno Quattordici ore nei campi, sette giorni su sette e paghe fino a 80  
centesimi a cassetta, quattro misure cautelari e quattro avvisi di conclusione indagini

VILLA LITERNO – Reclutati sulle strade di 
Villa Literno, caricati su furgoni troppo piccoli e 
poi condotti nei campi del Casertano, dove avreb-
bero lavorato fino a quattordici ore al giorno, 
sette giorni su sette e con paghe ridotte all’osso. 
È la fotografia del presunto sistema di caporalato 
ricostruito dalla Procura di Santa Maria Capua 
Vetere e dai carabinieri del Comando Tutela del 
Lavoro. 
Il gip ha disposto l’obbligo di presentazione alla 
Polizia giudiziaria per tre indagati, due cittadini 
indiani e un albanese, mentre per un quarto, di 
origine marocchina, è stato disposto l’obbligo di 
dimora. Per altri quattro indagati, tra i quali il ti-
tolare di una delle aziende agricole coinvolte, è 
arrivato l’avviso di conclusione delle indagini 
preliminari.  
Le contestazioni riguardano intermediazione ille-
cita e sfruttamento. Secondo gli accertamenti, la 
ricerca dei braccianti avveniva ogni mattina nelle 
rotonde e nei vicoli di Villa Literno.  
Gli uomini, in prevalenza indiani e pachistani e 
spesso privi di permesso di soggiorno, venivano 
distribuiti nelle campagne di Villa Literno, Casal 
di Principe e Grazzanise. In furgoni omologati 
per nove persone ne sarebbero state caricate fino 
a 25 o 30.  
Alcuni mezzi erano destinati al trasporto 
merci.Una volta nei campi, il lavoro sarebbe pro-
seguito senza tutele, con turni fino a 14 ore al 
giorno, anche sotto il sole o la pioggia. Le paghe 
sarebbero state fissate a cottimo, tra 80 centesimi 
e un euro e mezzo per cassetta, oppure a tempo, 

con compensi di tre o quattro euro l’ora. Per una 
giornata si sarebbe arrivati a 30 euro per i nuovi 
arrivati e a 50 euro per quelli impiegati da più 
tempo.Dagli accertamenti sarebbe emersa anche 
l’assenza di visite mediche, servizi igienici e 
punti di ristoro. Secondo quanto ricostruito, i la-
voratori non avrebbero potuto assentarsi per ma-
lattia ed erano sottoposti al controllo dei caporali, 
con il rischio di perdere il lavoro. 
A rompere il silenzio è stato uno dei braccianti. 
La sua denuncia ha dato impulso agli accerta-
menti e altri 16 lavoratori hanno collaborato con 
gli investigatori, consentendo di ricostruire il pre-
sunto sistema attraverso appostamenti e riprese 
video. I braccianti che hanno fornito dichiara-
zioni utili sono stati trasferiti in località protette 
e accompagnati verso percorsi di protezione e in-
serimento. Il procuratore Pierpaolo Bruni ha sot-
tolineato la gravità di un reclutamento che, 
secondo quanto emerso, avveniva «alla luce del 
sole», nell’indifferenza generale.  
La Uila-Uil ha chiesto maggiori tutele per chi de-
nuncia, mentre la deputata Pd Chiara Gribaudo 
ha richiamato la necessità di controlli più effi-
caci.  L’inchiesta resta nella fase delle indagini 
preliminari. Le posizioni degli indagati dovranno 
essere valutate nelle successive fasi del procedi-
mento, nel rispetto della presunzione di inno-
cenza. La vicenda riaccende l’attenzione sulle 
condizioni di lavoro nelle campagne del Litorale 
domizio, dove la vulnerabilità economica e la 
precarietà possono diventare terreno fertile per lo 
sfruttamento.

L’inferno dei braccianti:  
blitz contro il caporalato

Gricignano, discarica 
abusiva con eternit:  
denunciato 76enne

GRICIGNANO –Un terreno privato di circa 700 
metri quadrati trasformato in una discarica abusiva, 
con quasi una tonnellata di rifiuti accumulati senza 
alcuna autorizzazione. È quanto hanno scoperto i ca-
rabinieri della Stazione di Gricignano di Aversa du-
rante un servizio di controllo ambientale effettuato 
nella Terra dei Fuochi. L’intervento è scattato nel 
pomeriggio di ieri, 6 ottobre. I militari hanno indivi-
duato, all’interno di due particelle di proprietà pri-
vata, diversi cumuli di materiali di scarto per un 
volume complessivo stimato in circa quattro metri 
cubi. Tra i materiali rinvenuti figurano guaine, ele-
menti utilizzati per tettoie, lastre in eternit, scarti pro-
venienti da lavorazioni edili e pneumatici. Rifiuti di 
diversa natura, compresi materiali classificati come 
pericolosi, accumulati sul terreno senza le autoriz-
zazioni previste per la gestione e lo stoccaggio.Gli 
accertamenti hanno portato i carabinieri a risalire al 
proprietario dell’area, un uomo di 76 anni residente 
nel Casertano. Al termine delle verifiche è stato de-
nunciato in stato di libertà all’autorità giudiziaria. 
Nei suoi confronti vengono contestate le ipotesi di 
gestione non autorizzata di rifiuti e di abbandono di 
rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi. Il seque-
stro dell’area è scattato immediatamente. I carabi-
nieri hanno posto sotto vincolo penale l’intera 
superficie di circa 700 metri quadrati e i rifiuti pre-
senti, così da impedire ulteriori movimentazioni o 
modifiche dello stato dei luoghi. Il materiale è stato 
lasciato a disposizione dell’autorità giudiziaria per 
gli accertamenti e i successivi provvedimenti. La 
presenza di eternit rende particolarmente delicata la 
situazione, considerata la natura del materiale e la 
necessità di procedere secondo precise modalità per 
la messa in sicurezza e la successiva rimozione. Sa-
ranno gli organi competenti a stabilire come inter-
venire sull’area e le modalità corrette per lo 
smaltimento.

CONTROLLI TERRA DEI FUOCHI
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IL 32ENNE AVREBBE IGNORATO L’ALT DEI CARABINIERI E TENTATO DI SCAPPARE FINO A CASAGIOVE 

Caserta, fuga di 20 chilometri: nell’auto 30 grammi di droga nel pacchetto di caramelle
CASERTA- Un inseguimento di oltre 
20 chilometri nel Casertano si è con-
cluso con un arresto. Un 32enne è stato 
bloccato dai carabinieri dopo una fuga 
cominciata a Caserta e terminata a Ca-
sagiove, dove la sua Fiat 500X è andata 
a sbattere contro una rotatoria. Nel-
l’auto, nascosti in un pacchetto di cara-
melle, i militari hanno trovato circa 
cento dosi di droga: 21,6 grammi di 
crack e 11,1 grammi di cocaina.  
Sequestrati anche 680 euro in con-
tanti.La fuga è scattata in via IX No-
vembre, quando il conducente, alla 
vista dei carabinieri, non avrebbe ri-

spettato l’alt e sarebbe partito a forte 
velocità.  
L’inseguimento ha attraversato Santa 
Maria Capua Vetere, Sant’Angelo in 
Formis e Capua.  
Durante la corsa, secondo la ricostru-
zione dei militari, il 32enne avrebbe ef-
fettuato manovre pericolose, mettendo 
a rischio gli altri utenti della strada.La 
corsa si è interrotta all’uscita della Va-
riante, a Casagiove. Dopo l’impatto, 
l’uomo avrebbe abbandonato l’auto 
tentando di fuggire a piedi, ma è stato 
raggiunto e bloccato. Anche in questa 
fase avrebbe opposto resistenza, spin-

tonando e strattonando i carabinieri. Tre 
militari hanno riportato lesioni.La per-
quisizione ha consentito di recuperare 
lo stupefacente e il denaro. Il 32enne è 
ritenuto gravemente indiziato, allo stato 
delle indagini, di detenzione illecita di 
droga, fuga pericolosa, violenza, mi-
naccia e resistenza a pubblico ufficiale, 
lesioni personali aggravate e rifiuto di 
sottoporsi agli accertamenti tossicolo-
gici. 
Dopo gli accertamenti sanitari, l’uomo 
è stato sottoposto agli arresti domici-
liari su disposizione dell’autorità giudi-
ziaria.
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Il fatto Pietro Pellegrino è caduto per il cedimento di un lucernaio 
mentre lavorava con alcuni colleghi, l’uomo era di Sassano

PRATA PRINCIPATO 
ULTRA-  È la seconda vittima 
sul lavoro in Campania nell’arco 
di poche ore. Pietro Pellegrino, 
55 anni, residente nel Salerni-
tano, è morto oggi a Prata Prin-
cipato Ultra dopo essere 
precipitato dal tetto di un capan-
none mentre eseguiva alcuni la-
vori insieme ad altri operai. 
L’uomo sarebbe caduto nel 
vuoto dopo il cedimento di un 
lucernaio che non avrebbe retto 
il suo peso. Un volo di diversi 
metri che non gli ha lasciato 
scampo: il 55enne è morto sul 
colpo. 
La tragedia si è consumata men-
tre erano in corso gli interventi 
sulla copertura della struttura. 
La dinamica esatta dell’inci-
dente deve essere ancora rico-
struita, ma una prima ipotesi 
indica nel cedimento del lucer-
naio il momento decisivo della 
caduta. Saranno ora gli accerta-
menti tecnici a stabilire in quale 
punto si trovasse Pellegrino, 
quali lavori stesse eseguendo e 
quali fossero le condizioni del 
tetto e dei dispositivi di prote-
zione presenti sul luogo.Sul 
posto sono intervenuti i carabi-
nieri della Compagnia di Avel-
lino e i militari del Nucleo 
Ispettorato del Lavoro. Gli inve-
stigatori hanno avviato i rilievi 

e stanno raccogliendo gli ele-
menti utili per ricostruire ogni 
passaggio dell’incidente.  
Dovranno essere verificati 
anche gli aspetti legati all’orga-
nizzazione del cantiere, alle mi-
sure di prevenzione e al rispetto 
delle norme di sicurezza previ-
ste per le attività svolte in 
quota.Particolare attenzione sarà 
riservata alla copertura del ca-
pannone e al lucernaio interes-
sato dal cedimento.  
 tecnici dovranno accertare lo 
stato della struttura, la resi-
stenza del materiale e le even-
tuali protezioni predisposte per 
evitare che gli operai potessero 
lavorare in prossimità di super-

fici fragili. Ogni elemento potrà 
risultare importante per chiarire 
se la tragedia sia stata provocata 
da una fatalità oppure se siano 
emersi profili di responsabi-
lità.La Procura di Avellino ha 
avviato tutti gli accertamenti ne-
cessari. La salma di Pellegrino è 
stata posta a disposizione del-
l’autorità giudiziaria, che dovrà 
stabilire quali esami effettuare. 
Anche le testimonianze dei col-
leghi presenti durante i lavori 
saranno preziose per ricostruire 
la sequenza dei fatti e capire 
cosa sia accaduto negli istanti 
precedenti alla caduta. 
La morte di Pellegrino riporta 
drammaticamente in primo 
piano il tema della sicurezza nei 
luoghi di lavoro.  
Nel giro di poche ore la Campa-
nia deve fare i conti con una se-
conda tragedia mortale, mentre 
gli accertamenti sono ancora in 
corso per chiarire responsabilità 
e condizioni nelle quali si è ve-
rificato l’incidente. 
Pietro Pellegrino si trovava sul 
tetto del capannone con altri 
colleghi quando il lucernaio ha 
ceduto. Saranno le indagini a 
stabilire con precisione perché 
quella copertura non abbia retto 
e se tutte le necessarie condi-
zioni di sicurezza fossero state 
rispettate.

Prata Principato Ultra, 
precipita dal tetto:  
morto operaio di 55 anni

 
Apollosa, cede un muro  

in cantiere: morto operaio 
Il 46enne Antonio Simone 

era originario di Montesano

APOLLOSA - Un operaio di 46 anni è morto 
dopo essere stato travolto dal cedimento di un 
muro in cemento all’interno di un cantiere ad 
Apollosa, nel Beneventano. La vittima è Antonio 
Simone, originario di Montesano sulla Marcel-
lana, in provincia di Salerno. L’uomo lavorava per 
una ditta impegnata in alcuni interventi all’interno 
di un’azienda della filiera zootecnica quando, per 
cause ancora da chiarire, una parte della struttura 
ha ceduto e lo ha schiacciato. L’allarme è scattato 
immediatamente, ma per il 46enne non c’è stato 
nulla da fare. Sul posto sono arrivati i sanitari e i 
carabinieri, impegnati nei soccorsi. Ogni tentativo 
di salvare il lavoratore si è rivelato inutile. Simone 
è morto a seguito delle gravi lesioni riportate nel-
l’incidente. La zona nella quale si è verificata la 
tragedia è stata sottoposta a sequestro. I militari 
hanno avviato gli accertamenti per ricostruire la 
dinamica e stabilire cosa abbia provocato il cedi-
mento del muro. Saranno esaminate le condizioni 
del cantiere, le modalità con cui erano stati orga-
nizzati i lavori e le misure di sicurezza predispo-
ste per gli operai.L’inchiesta dovrà chiarire anche 
la posizione delle persone coinvolte nella gestione 
del cantiere e verificare se siano state rispettate le 
prescrizioni previste per un’attività che compor-
tava il rischio di lavorare in prossimità di strutture 
in cemento. Al momento si tratta di accertamenti 
in corso e saranno gli organi competenti a stabilire 
eventuali responsabilità. La morte di Simone ha 
provocato dolore anche nel mondo sindacale. La 
Filca Cisl ha espresso cordoglio alla famiglia e ha 
richiamato l’attenzione sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro. «Non è possibile che si continui a lavo-
rare rischiando la vita e a perderla», ha sottoli-
neato il sindacato, ricordando come l’incidente di 
Apollosa rappresenti un’altra ferita per il territo-
rio.La Filca Cisl segnala inoltre che quella di 
Apollosa è la quinta morte sul lavoro registrata 
dall’inizio dell’anno nella provincia di Benevento, 
tre delle quali nel settore delle costruzioni, dopo i 
casi di Campolattaro e Benevento. Un dato che ri-
porta al centro il tema della prevenzione e della 
necessità di considerare la sicurezza non come un 
costo, ma come un investimento indispensa-
bile.«La filiera della sicurezza parte da una cul-
tura della prevenzione del lavoro e dei luoghi di 
lavoro», osserva il sindacato. La tragedia di Apol-
losa riapre così il confronto sulle condizioni nei 
cantieri e sulla necessità di garantire che il lavoro 
resti un diritto e una fonte di dignità.Le indagini 
dovranno ora ricostruire ogni passaggio dell’inci-
dente e fare chiarezza sulle cause e sulle eventuali 
responsabilità. 

TRAVOLTO DA UN MURO
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A 99 anni operata al seno: Angelina Stella torna a casa
AVELLINO -  Un tumore al seno da rimuovere, no-
nostante i 99 anni. Angelina Stella, di Avellino, ha af-
frontato con successo l’intervento all’ospedale San 
Giuseppe Moscati, dove l’équipe della Breast Unit ha 
scelto di procedere dopo aver valutato le ottime con-
dizioni generali della paziente. La quasi centenaria è 
stata dimessa questa mattina ed è potuta tornare nella 
sua abitazione.La diagnosi era arrivata dopo che la 
donna aveva avvertito autonomamente un piccolo no-
dulo. «Toccandomi avevo sentito questa pallina. Al-
l’inizio non mi ero allarmata, poi ho deciso di fare tutti 
gli accertamenti», ha raccontato Angelina, spiegando 
di aver superato rapidamente ogni esitazione davanti 
alla necessità dell’operazione. 
A seguirla è stato il direttore della Breast Unit, Carlo 
Iannace, che ha definito il caso una sfida clinica parti-

colare. «Non accade spesso di trovarsi di fronte a una 
donna di 99 anni così determinata e pronta ad affron-
tare un percorso diagnostico e terapeutico per un car-
cinoma», ha spiegato il medico. Dopo la valutazione 
delle condizioni della paziente, è stato deciso di inter-
venire e l’operazione si è conclusa senza complicanze.  
Il recupero è stato particolarmente rapido e ha consen-
tito alla 99enne di lasciare l’ospedale già questa mat-
tina. Per Iannace, la vicenda dimostra come l’età 
anagrafica non debba rappresentare, da sola, un osta-
colo alle cure quando esistono condizioni cliniche ade-
guate, competenza e percorsi personalizzati.«Il tumore 
non ha età», ha ribadito il medico. La paziente, dal 
canto suo, ha ringraziato i sanitari: «Mi sento felice di 
essere stata in ottime mani e di aver superato questo 
momento». 
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NAPOLI - Dopo il grande successo di 
luglio a Roma arriva anche a Napoli 'Vi-
deocittà', il Festival della Visione e della 
Cultura Digitale ideato da Francesco 
Rutelli che sbarca per una tappa speciale 
all'ombra del Vesuvio nei pomeriggi e 
nelle serate di sabato 10 e domenica 11 
ottobre. Diretta da Michele Lotti, orga-
nizzata da Giulia Funari e Guido Pietro 
Airoldi con la consulenza strategica di 
Natalia Bagnato, la kermesse è pro-
mossa e finanziata da Comune di Napoli 
e Regione Campania che per la manife-
stazione hanno stanziato entrambe 
100mila euro.  
Il Real Albergo dei Poveri è la location 
selezionata per l'evento, in piena traiet-
toria rispetto al percorso seguito da Vi-
deocittà in nove edizioni in cui 
l'intervento in luoghi di rigenerazione 
urbana è stato spesso tra gli elementi di-
stintivi del Festival.    "Una destinazione 
meravigliosa e dobbiamo dire che, non 
appena è stato dato l'annuncio, tutto è 
andato sold out in pochi minuti" svela 
Francesco Rutelli prima di lanciare il 
tema del "mare", carattere identitario 
della città e filo conduttore di una due 
giorni all'insegna di opere immersive, 
video installazioni monumentali e gio-
chi di luce e laser. "Napoli oggi è al cen-
tro dell'attenzione globale per 
l'America's Cup e portare qui il tema del 
Mediterraneo, del mare, attraverso le 
nuove espressioni artistiche, la creatività 
digitale, è qualcosa che parla al mondo 

intero". Ed è ancora "più sfidante e affa-
scinante" la scelta dell'Albergo dei Po-
veri, un luogo che "da ministro della 
Cultura avevo dato la disponibilità a ri-
qualificare, ma era ancora presto: oggi 
le cose si stanno facendo sul serio e si 
stanno facendo bene" sostiene Rutelli.    
Tanti i protagonisti della scena digitale 
internazionale coinvolti. Juan Carlos 
Beltran, Maotik, Matias Alonso Revelli 
e Milkrova occuperanno la Galleria 
Centrale con opere che guardano al mare 
da prospettive differenti. Nella sala del 

Refettorio l'installazione immersiva 
'Unda' interpreta il movimento delle 
onde attraverso luce, laser e suono, men-
tre la Corte interna accoglierà il pubblico 
in una sezione dedicata alla videoarte. 
Ma nel programma c'è tanto altro: "In 
questa iniziativa sono presenti le nuove 
frontiere della dimensione artistica. E' un 
mondo molto vivo che cerchiamo di 
portare a Napoli per guardare al futuro 
della città" dice il sindaco Gaetano Man-
fredi nella conferenza stampa di presen-
tazione a Palazzo San Giacomo a cui 

partecipa anche Onofrio Cutaia per la 
Regione.    "Siamo - spiega l'assessore 
alla Cultura della Campania - in una rin-
novata stagione di grandi collaborazioni 
con il Comune. L'idea è che si possa re-
stituire dei luoghi del passato come l'Al-
bergo dei Poveri affinché ci parlino 
ancora attraverso un atto di rigenera-
zione vera, strutturale. Il fatto che questo 
possa avvenire con attività modernis-
sime, contemporanee, che usano il lin-
guaggio del tempo presente, è una cosa 
straordinaria"

Al Real Albergo dei Poveri di Napoli 
arriva il festival “Videocittà 2026”

SABATO ALLA MIART GALLERY SI APRE LA MOSTRA PROMOSSA DA AMACI 
A Milano la personale dell’artista napoletano Emiliano Aiello
MILANO - Sabato 10 ottobre 2026, alle ore 
17.00, la MiArt Galley, in via Brera 3 a Milano, 
ospiterà la personale di Emiliano Aiello, nell’am-
bito della XXII Giornata del Contemporaneo pro-
mossa da AMACI. La mostra è presentata dalla 
Fondazione De Chiara De Maio attraverso il pro-
getto “Fuori seDE”. Dentro chi abita quell’entità 
che chiamiamo Sé? È la domanda che si pone 
Emiliano Aiello. L’artista napoletano, battipa-
gliese d’adozione, percepisce la pittura come uno 
spazio di confronto con le parti nascoste e con-
traddittorie dell’essere umano, ed è così che il 

conflitto interiore diventa il motore della sua più 
recente ricerca artistica. La forza dirompente e 
quindi distruttiva intrinseca nell’essere umano, 
ovvero la propria parte inquieta, nel linguaggio 
pittorico di Aiello assume una funzione ricrea-
trice: l’immagine è infatti scomposta per poi es-
sere ricostruita, impetuosa e più forte di prima, in 
un continuo gioco di stratificazioni della materia. 
Segni, forme ed espressioni frammentate domi-
nano lo spazio attraverso colori accesi, simbolo 
della consapevolezza e dell’accettazione del lato 
personale più scomodo. Nelle opere di Emiliano 

Aiello i segni emergono attraverso acrilico, olio, 
spray e materiali eterogenei, si sovrappongono e 
sembrano continuamente cercare una nuova 
forma. Il cambiamento della forma rappresenta 
l’evoluzione di sé, la trasformazione a cui ogni 
esistenza è soggetta. L’immagine diventa il luogo 
di una tensione emotiva universale oltre che per-
sonale, e l’arte la metafora dell’instabilità del-
l’identità contemporanea. Ed è proprio 
nell’incertezza, nel dubbio, come anche suggeri-
sce il titolo della mostra, che la pittura di Aiello 
trova la sua forza.
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AVELLINO - Quattro spettacoli, quat-
tro differenti traiettorie per raccontare il 
corpo e le sue relazioni con l’altro, con 
lo spazio, con la memoria e con ciò che 
lo circonda. Il Teatro 99Posti di Merco-
gliano si prepara ad accogliere, venerdì 
9 e sabato 10 ottobre, una nuova tappa di 
RA.I.D. Festivals, la rassegna diretta ar-
tisticamente da Maria Teresa Scarpa, con 
due serate dedicate alla ricerca coreogra-
fica contemporanea. 
Si comincia venerdì 9 ottobre alle 20 con 
After All di Lost Movement, coreogra-
fia di Giovanni Careccia e Christian 
Consalvo, interpretata da due danzatori. 
Un lavoro breve, della durata di 20 mi-
nuti, costruito intorno all'idea del “dopo-
tutto”: ciò che resta dopo un'esperienza, 
dopo un incontro, dopo quei momenti 
che, anche quando sembrano apparte-
nere al passato, continuano a lasciare una 
traccia.Alle 20.30 la serata prosegue con 

Il Quadrato Rosso e la Poltrona – Una 
storia d'amore di Movimento Danza, co-
reografia di Gabriella Stazio. Un evento 
coreografico site specific nel quale anche 

gli elementi dello spazio diventano parte 
della narrazione. La seconda serata, sa-
bato 10 ottobre, si apre alle 20 con Stabat 
Mater di Con.Cor.D.A./Movimentoinac-

tor Teatrodanza, coreografia di Flavia 
Bucciero, con Iolanda Del Vecchio e 
Grazia Montelione.  
La celebre composizione di Giovanni 
Battista Pergolesi diventa il punto di in-
contro tra musica sacra e danza contem-
poranea, in un lavoro che si confronta 
con una delle pagine più intense del re-
pertorio musicale. In scena emergono le 
figure delle due Marie, la madre di Cri-
sto e la Maddalena, attraverso una co-
reografia che non si limita ad 
accompagnare la partitura, ma ne racco-
glie il dolore, la spiritualità e la dimen-
sione emotiva trasformandoli in 
movimento.  
A chiudere la serata, alle 21, sarà Ana-
basis di Borderlinedanza, con coreogra-
fia di Mara Noto e Rita Esposito. Al 
centro del lavoro ci sono due figure pro-
fondamente legate, quasi l'una fosse il ri-
flesso e l'alter ego dell'altra.

La gara Tanti appassionati dei motori lungo il tragitto della competizione

SALERNO - Luigi Vinaccia, al volante di una Osella PA 6/9 
2000 Honda nei colori della Scuderia Venanzio, ha vinto la 
trentanovesima edizione dello Slalom Salerno-Croce di Cava, 
ultimo atto del Campionato Italiano Assoluto Slalom. Il cam-
pione massese è salito sul gradino più alto del podio con il 
tempo di 2'24" e 38 centesimi siglato al termine della seconda 
manche di gara corsa lungo i 3500 metri del percorso. "Sono 
contentissimo di questa vittoria", ha dichiarato Luigi Vinaccia 
al termine di una competizione lunga e impegnativa. "Oggi 
avevo a disposizione una vettura perfetta e sentivo di poter spin-
gere sull'acceleratore per centrare un risultato importante che 
corona una stagione che mi ha visto sempre tra i protagonisti di 
primo piano. E vista la concorrenza, non era né facile né scon-
tato". Podio solo sfiorato per Gianluca Miccio, vincitore asso-
luto nello Slalom del Monte Faito di domenica scorsa, che nelle 
terza manche ha dovuto fare i conti con due birilli - e i relativi 
venti punti di penalizzazione - sfiorati in traiettoria con la sua 

Radical SR4 Suzuki. Ha mancato di tre centesimi l'ingresso in 
top ten ma ha centrato l'obiettivo di stagione Giuseppe Espo-
sito. Il pilota di Sant'Agnello, infatti, ha chiuso in undicesima 
posizione, ma primo tra i kart cross su SpeedCar Xtream Evo 
Suzuki, mettendo le mani sul quarto titolo consecutivo di Cam-
pione Italiano del Gruppo KC. A dargli manforte, piazzandosi 
al secondo posto di gruppo, il suo compagno di scuderia, e fre-
sco Campione Italiano Assoluto Slalom 2026, Salvatore Ve-
nanzio. Il mattatore della stagione tricolore, infatti, si è 
presentato al via della competizione non al volante della sua 
abituale Nova Proto NP03 2000 Honda, bensì alla guida di un 
kart cross, proprio per agevolare Esposito, secondo in classi-
fica alla vigilia, nella potenziale rimonta finale in campionato. 
L'appuntamento conclusivo del CIAS ha espresso anche altri 
verdetti tricolori favorevoli a piloti e team che difendono i co-
lori dell'Automobile Club Napoli. Carlo Romano si è laureato 
campione italiano del Gruppo Racing Start Plus su Peugeot 106 

Rallye con le insegne della Scuderia Vesuvio, mentre "King 
Dragon" si è aggiudicato l'ennesimo titolo nel Gruppo Racing 
Start con la sua Mini Cooper. Il giovane driver di Massa Lu-
brense Antonio Ruocco su Radical SR4 Suzuki ha portato a 
casa il titolo di campione italiano Under 23 rappresentando an-
ch'esso la Scuderia Venanzio che domenica ha messo in ba-
checa l'ennesimo titolo nazionale riservato alle Scuderie. "La 
vittoria di Luigi Vinaccia conferma ancora una volta il valore di 
un campione inossidabile, da sempre punto di riferimento del 
motorsport napoletano", ha commentato il Presidente dell'Au-
tomobile Club Napoli Antonio Coppola. "È motivo di grande 
soddisfazione vedere che, accanto a piloti della sua esperienza, 
stia crescendo una nuova generazione capace di affermarsi a li-
vello nazionale. I tanti titoli tricolori conquistati in questa sta-
gione testimoniano la qualità dei nostri piloti e delle nostre 
scuderie, rappresentando un importante motivo di orgoglio per 
l'Automobile Club Napoli" 

Automobilismo, al massese Luigi Vinaccia 
l’edizione 2026 dello Slalom Salerno-Cava

IL PODIO 
LA SODDISFAZIONE 
DEL PRESIDENTE 
DELL’ACI CLUB 
DI NAPOLI 
ANTONIO COPPOLA
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Ra.i.d. Festival, a Mercogliano la danza contemporanea
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Il dipinto L’opera di Jean-Baptiste Camille Corot sarà esposta a partire da oggi

NAPOLI - Entra nelle collezioni del Museo e Real 
Bosco di Capodimonte il dipinto di Jean-Baptiste-
Camille Corot 'La baia di Napoli con Castel del-
l'Ovo' del 1828. Esposta da oggi 8 ottobre nella sala 
78 al secondo piano della Reggia, l'opera è stata ac-
quistata la scorsa estate dal Ministero della Cultura 
Direzione Generale Archeologia belle arti e pae-
saggio (grazie alla segnalazione dell'Ufficio Espor-
tazione di Firenze) per 600 mila euro.    
'Ringraziamo il ministro della Cultura Alessandro 
Giuli e tutti i funzionari e gli storici dell'arte che si 
sono adoperati perché un quadro identitario restasse 
in Italia e fosse acquistato per Capodimonte - sot-
tolinea presentando l'opera Eike Schmidt, direttore 
del Museo e Real Bosco di Capodimonte - E' una 
acquisizione dal grande significato perché questo 
importante autore, precursore della Scuola di Posil-
lipo, non era ancora presente nella nostra collezione 
dell'800. Lo sguardo di Corot nella sua visione ro-
mantica testimonia ancora una volta la dimensione 
europea dell'arte a Napoli". All'evento 'Bienvenue, 
Corot' 'ha partecipato anche Sonia Amadio, respon-
sabile acquisizioni del MiC.    Nel 1825 Corot parte 
per l'Italia, meta del suo fondamentale viaggio di 
formazione. Arriva a Napoli nella primavera del 
1828, e vi resta per circa due mesi. Sarebbe ritornato 
nella città partenopea ancora nel 1834 e nel 1843 ma 
fu il primo soggiorno italiano a orientare tutto il suo 
modo di lavorare.    Nel quadro il paesaggio è colto 

alle prime luci del mattino che illuminano il Vesu-
vio nascosto a sinistra dagli edifici del litorale. La 
baia è in controluce e il sole sorgendo proietta sul 
mare le lunghe ombre del castello, del boschetto e 
del Real Casino di Pesca del Chiatamone, voluto da 
Michele Imperiali Principe di Francavilla. La vi-
suale, presumibilmente dall'ingresso della Villa 
Reale, rende ben distinguibili a fianco il Palazzo 
d'Aquino di Caramanico e sul retro la cupola della 
chiesa delle Crocelle e il Gran Quartiere di Pizzo-
falcone, mentre dietro al Castel dell'Ovo si vedono 
le cime dei monti.    Il dipinto appartiene al gruppo 
di opere realizzate a Napoli, particolarmente signi-

ficative nella produzione di Corot e molto apprez-
zate da collezionisti e mercanti d'arte che probabil-
mente avrebbero battuto all'asta negli Usa questa 
importante opera al triplo di quanto investito dal 
MiC.    A margine della presentazione è stata anti-
cipata la data della mostra 'Napoli tra i Borbone e la 
Belle Époque. Arte e Impresa, nascita di una capitale 
moderna' che si aprirà il 12 novembre organizzata 
dal comitato governativo Neapolis 2500 con Fon-
dazione Mezzogiorno insieme con Museo e Real 
Bosco di Capodimonte, in collaborazione con 
Unione Industriali di Napoli, main partner Intesa 
Sanpaolo.

In mostra al Museo di Capodimonte 
la “Baia di Napoli con Castel Dell’Ovo” 

Arte e salute, nasce il progetto “Oltre il punto di vista”
La mostra Sei capolavori della statuaria classica in esposizione presso il Museo Archeologico Nazionale

L’APPUNTAMENTO 

DAL 12 NOVEMBRE 

APRE LA MOSTRA 

PITTORICA 

“NAPOLI TRA I BORBONE 

E LA BELLE EPOQUE”
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NAPOLI - Un progetto che nasce dall'arte per par-
lare di salute, ma che chiede soprattutto di cam-
biare prospettiva: vedere ciò che normalmente non 
si vede e, attraverso un nuovo punto di vista, guar-
dare prima di tutto alla persona. È "Oltre il punto 
di vista": il progetto espositivo della FAIS - Fede-
razione delle Associazioni Incontinenti e Stomiz-
zati, realizzato con l'Istituto Nazionale Tumori 
IRCCS Fondazione "G. Pascale" e che da ieri al 
19 ottobre 2026 viene ospitato nel Museo Ar-
cheologico Nazionale di Napoli (Mann). Sei ca-
polavori della statuaria classica - l'Ercole Farnese, 
la Venere Callipigia, i Tirannicidi, l'Apollo Cita-
redo, i Corridori e il Satiro Ebbro - diventano pro-
tagonisti di un'inedita operazione di 
sensibilizzazione: i presidi medici per stomia e in-
continenza vengono rappresentati sui corpi delle 
sculture, attraverso pannelli trasparenti in plexi-
glass con immagini in alta definizione, calibrate 
prospetticamente per sovrapporsi alle opere. Il vi-
sitatore è invitato a cambiare punto di osservazione 
e, con pochi passi, a scegliere se guardare la statua 
nella sua dimensione classica oppure cogliere 
anche la presenza del presidio medico. Un gesto 
semplice che modifica la percezione dell'opera e dà 
significato al claim della campagna: "Oltre il punto 

di vista". L'obiettivo è portare alla luce una realtà 
ancora poco conosciuta e spesso vissuta nel silen-
zio. Incontinenza e stomia riguardano oltre il 10% 
della popolazione italiana, ma sono ancora asso-
ciate a imbarazzo, vergogna e pregiudizi.   "Oggi 
abbiamo bisogno di cambiare il modo in cui guar-
diamo all'incontinenza e alla stomia. Non sono con-
dizioni che definiscono una persona, ma realtà con 
cui milioni di persone convivono ogni giorno. Con 
"Siamo un'opera d'arte" abbiamo scelto di portare 

questo messaggio in un luogo simbolo della cul-
tura e della bellezza, proprio per rompere il silen-
zio e mettere in discussione i pregiudizi", dice Pier 
Raffaele Spena, presidente Fais.    "Il valore di 
questa iniziativa - dice il Direttore Scientifico del 
Pascale, Alfredo Budillon - sta nella capacità di 
mettere in relazione arte, salute e dimensione 
umana. Come Istituto di tumori sentiamo forte-
mente la responsabilità di contribuire non solo alla 
cura delle malattie, ma anche a una cultura della 
salute capace di accompagnare le persone nel per-
corso di cura e nella loro vita quotidiana".   "Ab-
biamo creduto nel progetto "Siamo un'opera 
d'arte", promosso in collaborazione con FAIS, per 
stimolare una riflessione: davvero bellezza, armo-
nia, proporzioni, espressioni sono disgiunti dalla 

realtà in generale e in particolare da una realtà 
come quella delle persone stomizzate e inconti-
nenti?", commenta il Direttore Generale del Mann, 
Francesco Sirano. L'esposizione, inaugurata oggi 
alla presenza di rappresentanti istituzionali, pro-
fessionisti sanitari, associazioni di pazienti, media 
e stakeholder, è visitabile fino al 19 ottobre, dalle 9 
alle 19.30, negli spazi della Sala Collezione Far-
nese e della Sala della Meridiana del MANN, con 
accesso attraverso il biglietto del museo. 
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SALERNO -La Banca Monte 
Pruno rinnova il sostegno allo 
Sporting Sala Consilina Fut-
sal anche per la stagione spor-
tiva 2026/27. La partnership 
tra l’istituto di credito coope-
rativo e la società salese si 
consolida così attraverso un 
nuovo accordo che mette an-
cora una volta al centro lo 
sport, il territorio e il senso di 
appartenenza a una comunità 
che identifica nella propria 
squadra uno dei suoi princi-
pali punti di riferimento. 
La firma dell’intesa è avve-
nuta presso la sede di San-
t’Arsenio della Banca Monte 
Pruno. A sottoscrivere il rin-
novo sono stati il Direttore 
Generale Cono Federico e il 
Presidente dello Sporting Sala 
Consilina, Antonio Detta. Un 
momento che conferma la vo-
lontà di proseguire un rap-
porto costruito nel tempo e 
basato sulla condivisione di 
obiettivi e valori.Per la Banca 
Monte Pruno, il sostegno alla 

formazione di futsal non rap-
presenta soltanto una forma di 
vicinanza a una realtà spor-
tiva, ma si inserisce in una più 
ampia attenzione verso le ini-
ziative capaci di rafforzare il 
tessuto sociale del Vallo di 
Diano.  
Lo Sporting, attraverso la pro-
pria attività agonistica, coin-
volge una parte importante 
della comunità, creando occa-
sioni di incontro e aggrega-

zione.Negli anni il progetto 
ha saputo avvicinare tifosi, fa-
miglie e appassionati, trasfor-
mando le partite in momenti 
di partecipazione collettiva.  
Il rinnovo della partnership 
assume quindi anche un va-
lore simbolico, perché con-
ferma la volontà di 
accompagnare un percorso 
che porta il nome di Sala Con-
silina oltre i confini locali e 
contribuisce a dare visibilità 

al territorio attraverso lo 
sport. 
«Continuare il nostro cam-
mino insieme allo Sporting 
Sala Consilina significa rin-
novare la fiducia in un pro-
getto che porta con orgoglio il 
nome della nostra comunità 
sui campi di gioco», sottoli-
nea Cono Federico.  
Il Direttore Generale eviden-
zia come alla base della colla-
borazione ci siano principi 

comuni: «Il nostro sostegno 
nasce dalla condivisione di 
valori che appartengono tanto 
allo sport quanto al credito 
cooperativo: collaborazione, 
responsabilità e attenzione 
alle persone». 
La nuova stagione si apre 
dunque con una conferma im-
portante per il sodalizio pre-
sieduto da Antonio Detta, che 
potrà contare nuovamente sul-
l’appoggio della Banca Monte 
Pruno. Un sostegno che ac-
compagna il lavoro della so-
cietà e guarda anche alla 
capacità dello Sporting di rap-
presentare un patrimonio 
della comunità. 
Federico ha rivolto infine un 
augurio alla società, allo staff 
e agli atleti, auspicando una 
stagione ricca di soddisfa-
zioni, «da costruire con deter-
minazione e con il sostegno 
dei tanti appassionati». Un 
messaggio per una collabora-
zione che continua a guardare 
al futuro.

Intesa vincente L’istituto di credito conferma il sostegno al club di Sala Consilina per la stagione 2026/27

Monte Pruno e Sporting, partnership rinnovata
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di Michele Albanese 
 

SALERNO - Ho letto con attenzione le parole del mini-
stro dell’Economia Giancarlo Giorgetti, riportate dal Sole 
24 Ore del 6 ottobre, sulla necessità di tutelare la biodi-
versità bancaria, riconoscendomi nel suo richiamo alla 
funzione delle BCC: «prestare soldi alle famiglie e alle 
imprese del territorio».  
Una funzione che riguarda la vita concreta delle persone 
e che deve restare al centro del mestiere di fare una BCC. 
La mia condivisione riguarda il merito di queste parole e 
non esprime alcun giudizio politico sul ministro o sul Go-
verno. Le considero alla luce dell’esperienza maturata nel 
Credito Cooperativo e dei bisogni delle nostre comunità. 
Una riflessione sul ruolo delle banche va valutata per ciò 
che afferma e per le conseguenze che può avere sulla vita 
delle persone, indipendentemente da chi la esprime. Nel 
precedente Punto avevo invitato a guardare con più fidu-
cia alle BCC. Le considerazioni del ministro Giorgetti mi 
offrono oggi l’occasione per tornare su una ragione pre-
cisa di quella fiducia: il rapporto di reciprocità tra una 
banca cooperativa e la comunità che la sostiene. Il mini-
stro distingue la grande banca orientata alla massimizza-
zione del profitto dalla BCC che mantiene al centro il 
credito alle famiglie e alle imprese locali. Condivido il 
senso di questa distinzione. Quando la remunerazione del 
capitale diventa il criterio dominante, il rischio è che le 

esigenze di una piccola impresa, di una famiglia o di un 
paese delle aree interne perdano peso nelle decisioni. Le 
grandi banche hanno un ruolo fondamentale nel sistema 
economico, ma possono raccogliere risparmio in un ter-
ritorio e destinarlo a strategie su mercati più ampi. Le 
BCC sono invece legate alla propria zona di competenza 
e concentrano lì la propria attività creditizia. Il rapporto 
con il territorio è quindi parte della loro missione.A que-
sto si aggiunge una responsabilità importante: restituire 
alla comunità una parte del valore che essa contribuisce 
a generare. Il territorio dà alla banca risparmio, fiducia, la-
voro e relazioni.  
La banca ricambia attraverso il credito e sostenendo cul-
tura, formazione, sport, volontariato e opportunità per i 
giovani. Per me questa restituzione è un dovere di rico-
noscenza e responsabilità.  
È il senso che attribuisco all’impegno della Banca Monte 
Pruno: crescere insieme alle comunità, facendo sì che i ri-
sultati della banca contribuiscano alla loro crescita eco-
nomica, sociale e culturale.Vicinanza significa anche 
serietà. Conoscere un imprenditore, ascoltare una fami-
glia, comprendere un progetto aiuta a valutarli meglio, 
ma resta indispensabile rispettare le regole, verificare la 
sostenibilità degli impegni e proteggere il risparmio affi-
dato alla banca.   
La fiducia si custodisce con competenza e prudenza. La 
biodiversità bancaria richiamata dal ministro Giorgetti si-

gnifica conservare risposte diverse a esigenze diverse. Per 
le nostre comunità significa poter contare su una banca 
che conosce i luoghi, comprende le persone e ha interesse 
a vederle crescere. Per questo rivolgo un invito alle nostre 
comunità: guardate con attenzione alle BCC, conosce-
tene il funzionamento e valutate ciò che fanno e il valore 
che lasciano nei territori. Scegliere una banca significa 
considerare, oltre alla qualità dei servizi e alle condizioni 
offerte, anche la destinazione del risparmio e il contri-
buto allo sviluppo locale. È questo il senso del credito 
cooperativo.

BCC, la banca torna al territorio:  
«Il risparmio resta vicino alle comunità» 
La riflessione della Banca Monte Pruno dopo le parole del ministro Giorgetti

21 protagonisti
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Enrique Santos Discépolo, celebre compo-
sitore argentino, diceva che “il tango è un 
pensiero triste che si balla”. L’Argentina e 
Leo Messi l’hanno ballato insieme un’ul-
tima volta al Monumental, davanti a 85.000 
persone vestite di biancoazzurro, pronte a 
salutare il loro idolo di sempre. Tra queste, 
c’erano anche indiani con facce di Leo ta-
tuate sulla pelle e francesi. A Buenos Aires 
è stata una serata che ha condensato emo-
zioni di tutti i tipi: le lacrime sul pullman di 
Messi, il sorriso dopo il gol, la rabbia per 
essersene divorati altri tre. L’ultimo tango 
di Leo è stato malinconico e commovente, 
anche perché è stata la prima partita in na-
zionale giocata senza papà Jorge, scom-
parso lo scorso agosto. Una perdita che ha 
contribuito fortemente a dire addio all’Ar-
gentina. Contro il Benin, 93° nel ranking, 
Messi ha regalato due assist e segnato su ri-
gore, che con questa maglia storicamente 
non è mai stato la specialità della casa. Fi-
nisce 3-0 per l’Argentina. Ma soprattutto fi-
nisce un’era: quella cominciata 21 anni fa e 
chiusa con 126 gol, 67 assist e 208 pre-
senze. Messi ha impiegato un tempo per 
sciogliersi. Troppa emozione, evidente-
mente, anche nelle gambe. Nei primi 45 mi-
nuti si è divorato un gol, ha sbagliato 
aperture e appoggi non proprio da lui. L’in-
gresso in campo con i tre figli e l’inno na-

zionale l’hanno paralizzato. E non era 
l’unico: Scaloni, il nono ct della Pulce, è ri-
masto in lacrime per buona parte della 
prima mezz’ora. I due Lionel, che nel 2018 
si sono presi per mano e hanno iniziato una 
storia diventata vincente, cominciata con la 
maledizione spezzata della Copa America 
vinta nel 2021. Due parole se le merita 
anche il Benin, che si è fatto quasi 8.000 
chilometri di volo non per fare la comparsa. 
Anzi. Ha sfruttato l’occasione per mettersi 
in mostra davanti al mondo e ha inchiodato 
il primo tempo sullo 0-0, sfiorando più 
volte il vantaggio con Junior Olaitan, tre-
quartista del Besiktas di Italiano che in pa-

tria chiamano addirittura “il Pogba del 
Benin”. Insomma, il Dibu ha dovuto parare. 
Nel secondo tempo si è acceso Messi e con 
lui anche la partita. Al 48’ l’assist da calcio 
d’angolo per il piatto al volo di Otamendi, 
anche lui all’ultima con l’Albiceleste. Al 
61’ l’appoggio per la meraviglia da fuori 
area di Nico Paz (sinistro a giro nell’ango-
lino). Al 71’ il rigore spedito all’incrocio. 
Nel mezzo un palo, tre gol divorati e anche 
qualche gesto di stizza seppur con occhi lu-
cidi.  Più che una partita di calcio, è stata 
una celebrazione continua. Cori, giochi di 
luce, fuochi d’artificio e, al centro del Mo-
numental, una maglia di Messi lunga 30 

metri con il numero 10 e la scritta “Gra-
cias”. Questo è stato il pre-gara, arricchito 
da un regalo che il capitano del Benin, Sessi 
D’Almeida, ha consegnato a Messi durante 
lo scambio dei gagliardetti: una statuina do-
rata raffigurante una guerriera con armi e 
armatura, simbolo delle Amazzoni del Da-
homey, le celebri soldatesse dell’antico 
regno africano. Un omaggio a forza, corag-
gio e disciplina. Insieme alla statuina, anche 
una lettera per Leo. Sul Benin merita una 
riga anche il suo ct: Gernot Rohr è tedesco 
e, da giocatore, ha vinto la Coppa dei Cam-
pioni con il Bayern Monaco. Da allenatore, 
invece, ha allenato un giovanissimo Zine-
dine Zidane al Bordeaux. E gli “italiani”? 
Lautaro non ha inciso e ha giocato 78 mi-
nuti. Mastantuono si è divorato un gol a 
porta vuota, Nico Gonzalez ha sfiorato un 
assist a Messi e Nico Paz ha impiegato 
meno di un minuto dal suo ingresso in 
campo per segnare il suo terzo gol di fila in 
queste amichevoli con l’Argentina. Poi il fi-
nale: festa, lacrime, discorsi e il commiato 
del giocatore più vincente della storia del-
l’Albiceleste, anche con immagini realiz-
zati da droni (intervallati da una pubblicità 
che ha scatenato le polemiche sul web e non 
solo). L’ultimo tango di Leo è finito con 
tutti che piangevano. E come tutti i grandi 
tanghi, ha lasciato un po’ di tristezza. Ma 
anche la sensazione di aver assistito a qual-
cosa che, molto probabilmente, non rive-
dremo mai più. 

FINISCE UN’EPOCA FATTA DI GOL, ASSIST, DRIBBLING UBRIACANTI E UNA TECNICA 
SOPRAFFINA CHE GLI HA CONSENTITO DI ESSERE UNO DEI GRANDI DELLA STORIA

Redazione Sportiva

L’ADDIO

Ultimo giro di tango per Leo Messi 
Le lacrime del Re al “Monumental”
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Diciamoci la verità. In molti, se non tutti, 
ci aspettavamo un'Italia molto più indietro. 
E come biasimarci se riavvolgiamo il na-
stro al 25 settembre. Una Nazionale sur-
classata nel primo tempo dal Belgio, 
spuntata e tramortita in ripartenza dopo 
l'intervallo per il 0-2 finale.  
A circa tre settimane di distanza, l'oriz-
zonte è molto più limpido e rassicurante. 
Partendo dalla certezza di essere teste di 
serie al sorteggio dei gruppi di qualifica-
zione in vista del prossimo Europeo.  È 
un'Italia multietnica: quanti figli dell'im-
migrazione tra prima squadra e Under 21. 

La classifica parla di un'Italia seconda a 
sette punti, tre sotto la Francia capolista. Il 
Belgio è un gradino sotto di noi (6 lun-
ghezze), mentre la Turchia (0) è condan-
nata all'ultima piazza. A primo impatto, la 
prima reazione guardando la graduatoria è 
un grande "Fiuuuu", specialmente ritor-
nando indietro alla gara dell'Olimpico. Da 
lì, gli azzurri hanno cambiato marcia. Non 
con paura, ma con coraggio, a partire dalla 
trasferta di Bursa. Quella di Mancini è una 
squadra che non ha mai negoziato i suoi 
principi dal post Belgio, neanche contro i 
fenomeni transalpini. E ora, staccare il 

pass per i quarti di Nations League non è 
utopia. Tuttavia, per dare una spruzzata di 
realismo (specialmente guardando i pros-
simi appuntamenti che ci attendono), la re-
trocessione in Lega B non è ancora 
scongiurata. Il nuovo format della compe-
tizione prevede infatti che le due peggiori 
terze della Serie A e le due migliori quarte 
se la vedano con le quattro migliori se-
conde della B per gli spareggi. Apparente-
mente, l'Italia dovrebbe compiere un vero 
e proprio harakiri per cestinare tutto il 
buono palesato finora ed essere relegata 
nella categoria inferiore. 

TANTI I CALCIATORI FIGLI DELL’IMMIGRAZIONE NEL NOSTRO PAESE: IL FUTURO È TRACCIATO

Under 21 e Nazionale maggiore, l’azzurro è multietnico
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Una fumata…azzurra. Il Napoli 
riparte da Scott McTominay. 
Dopo una lunga attesa, finalmente 
il sorriso. Lo scozzese è pronto 
tornare in campo. Il centrocampi-
sta del Napoli ha completato gli 
accertamenti medici previsti e ha 
ottenuto l'idoneità sportiva agoni-
stica. Un via libera importante per 
il giocatore e per Massimiliano 
Allegri, che adesso potrà riaverlo 
gradualmente a disposizione. Il 
centrocampista scozzese potrebbe 
quindi già essere convocato dal-
l'allenatore degli azzurri a partire 
dalla gara contro il Frosinone in 
programma sabato alle 20:45. Al-

legri è tentato dal rilanciare sin da 
subito l’ex Manchester United. 
Servirà però capire quanti minuti 
avrà a disposizione il calciatore 
britannico. McTominay è stato a 
Manchester per sottoporsi a un in-
tervento di ablazione dopo avere 
scoperto un'aritmia benigna, 
prima di fare rientro a Napoli. 
L'idoneità gli permetterà di alle-
narsi con i compagni, anche se le 
sue condizioni verranno comun-
que monitorate dallo staff medico 
e tecnico di giorno in giorno. Di 
certo, comunque, un'ottima noti-
zia per gli azzurri falcidiati dagli 
infortuni. Ieri Allegri ha ritrovato 

anche Di Lorenzo e De Bruyne. 
Solo oggi toccherà a Lobotka e 
Gilmour riaggregarsi al gruppo. I 
due viaggiano verso la titolarità in 
mezzo al campo, con l’incognita 
sulle condizioni di Anguissa che 
potrebbe saltare le sfide con Fro-
sinone e Villareal. L’emergenza 
sulla corsia potrebbe spingere Al-
legri a modificare l’assetto del suo 
Napoli. Soprattutto perché a sini-
stra, con l’infortunio di Olivera, 
gli azzurri possono fare affida-
mento solo su Spinazzola, alle 
prese con il recupero dalla con-
trattura che lo aveva obbligato a 
saltare la sfida con il Frosinone. 

Ecco perché nelle ultime ore ha 
preso quota l’ipotesi di un debutto 
dal 1’ di Badiashile. Arrivato in 
prestito dal Chelsea, il francese è 
l’unico rinforzo estivo disponi-
bile, Favasuli è out per infortunio, 
e ha collezionato soltanto uno 
spezzone di gara, quello da di-
menticare a San Siro contro l’In-
ter. Ora, però, il Napoli ha 
bisogno di tutte le proprie risorse 
e il difensore può rappresentare 
una soluzione per Allegri nella ge-
stione del prossimo ciclo di par-
tite. Allegri ci pensa, il Napoli 
chiede sacrifici per provare a rial-
zarsi.

McTominay, luce in fondo al tunnel:  
via libera al ritorno in campo

Serie A  Ottenuta l’idoneità sportiva dopo l’intervento al cuore, il Napoli ritrova lo scozzese. Allegri  
punta ad averlo con sé già per il Frosinone. E Badiashile può partire titolare

Sabato Romeo
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SERIE A SERIE A

Un blitz a Castel Volturno 
per stare vicino alla squadra, 
sottolineare la sua fiducia in 
Allegri ma anche per conti-
nuare le operazioni sotto il 
profilo infrastrutturale. Il 
Napoli continua a lavorare 
sul fronte centro sportivo. In-
discrezioni raccontano di un 
possibile incontro nella gior-
nata di lunedì.  
Un possibile tavolo tecnico e 
progettuale al quale parteci-
peranno il sindaco di Qua-
liano Raffaele De Leonardis 

e un notaio. Il progetto, che 
nei mesi scorsi avrebbe su-
bito alcuni rallentamenti a 
causa di questioni burocrati-
che relative ad alcuni terreni 
gravati da ipoteca, potrebbe 
ora entrare in una fase deci-
siva.  
La speranza del club è che la 
questione possa sbloccarsi in 
tempi brevi per poter permet-
tere al Napoli di entrare nel 
vivo e dare vita al progetto 
immaginato a Qualiano. Sa-
rebbero pronti i 17 ettari e 

mezzo dove sorgeranno 10 
campi di calcio e 7500 metri 
quadri tra uffici e spogliatoi 
per prima squadra e tutte le 
giovanili. 
De Laurentiis è sempre più 
convinto e questa volta il 
progetto sembra poter vedere 
la luce.  
Defilato il tema stadio, con il 
Maradona che può sorridere 
per i finanziamenti da oltre 
200 milioni di euro fra Go-
verno e comune. 

(sab.ro)

E IL CENTRO SPORTIVO A QUALIANO ENTRA NELLA FASE CLOU

Aurelio De Laurentiis aspetta la riscossa azzurra
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Finalmente il campo. L’Avel-
lino ritorna a respirare aria di 
campionato.  
Dopo una lunga attesa, do-
mani i lupi ritroveranno la 
cornice della serie B contro 
un avversario come la Sam-
pdoria alle prese con 
un’emergenza infortuni non 
di poco conto.  
Per Alessandro Nesta la sosta 
ha permesso di riabbracciare 
titolari come Simic e Pal-
miero.  
Il primo però partirà dalla 
panchina, il secondo confida 
in una chance. Non ci sarà 
Tommaso Cancellotti, ancora 
alle prese con un problema al 
soleo.  
Possibile però che l’esterno 
rientri a lavorare in gruppo 
settimana prossima.  
Sospiro di sollievo in casa 
biancoverde dopo l’esame 
ecografico a cui è stato sotto-
posto in mattinata Luca Di 
Maggio.  
L’ex Padova ha riportato una 
distrazione muscolare che lo 
esclude dalla contesa di ve-
nerdì sera contro la Sampdo-
ria.  
Nel giro di una settimana, 
tuttavia, Di Maggio si riag-
gregherà al gruppo con 
l’obiettivo di poter far parte 
della lista dei convocati per 
la trasferta di Cesena. Si ri-

vedrà Palmiero che sarà tito-
lare al centro del campo con 
Palumbo di nuovo mezzala e 
uno tra Besaggio e Sounas a 
sostenerlo.  
Davanti a Martinelli spazio a 
Enrici, Venturi e Izzo. Sulle 
fasce si candidano Moruzzi e 
Missori. In attacco Russo è 
l’uomo in più in questo avvio 
di stagione, faro al quale 
Nesta non può rinunciare. 
L’attaccante farà coppia con 
uno fra Cheddira e Favilli, fi-
nalmente è pronto al ritorno 
in campo.  
L’Avellino si gode anche le 
prestazioni importanti di Fa-
ticanti e Moruzzi, freschi di 
qualificazione con l’Under 
21 ai prossimi Europei.  
«Gli impegni dell’Under 21 
ci hanno gratificato, sia Mo-
ruzzi che Faticanti hanno 
giocato e noi ci ritroviamo 
con rinnovato entusiasmo – 
ha raccontato Mario Aiello a 
Radio Punto Nuovo -.  
A nostro avviso abbiamo una 
rosa completa, con un paio di 
giocatori in più che fanno 
fronte a periodi di emer-
genza. L’obiettivo principale 
è valorizzare quanto co-
struito.  
Il modo di giocare dell’alle-
natore determinerà le scelte. 
Va capito se numericamente 
potremo inserire qualcosa in 
entrata, in questo momento 
non vediamo carenze nell’or-
ganico».

Avellino, finalmente vigilia:  
Nesta si prepara alla Sampdoria

Serie B Si ritorna in campo dopo la lunga sosta per le nazionali. Al Partenio-Lombardi il tecnico deve 
rinunciare a Cancellotti e Di Maggio. Russo guida l’attacco, ballottaggio per la spalla del dieci

Sabato Romeo
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Lasciare le paure e l’in-
cognita sul futuro fuori 
dallo spogliatoio. La 
Juve Stabia fa quadrato. 
In attesa di ripartire col 
campionato, le vespe si 
sono date appuntamento 
a cena.  
Un momento per unirsi, 
compattarsi, provare a 
spingere il cuore oltre 
l’ostacolo.  
Un dettaglio importante 
dopo una lunga sosta se-
gnata anche dalla bufera 
societaria, dalla penaliz-
zazione che ha trascinato 

i gialloblu all’ultimo 
posto in classifica. Una 
pausa anche per lavo-
rare sull’alchimia tattica 
e scoprire le potenzialità 
di una rosa ampia, so-
prattutto in attacco. Con 
la Lazio si è messo in 
mostra Sanà Fernandes, 
calciatore di proprietà 
dei biancocelesti. Una 
prova di grande perso-
nalità mettendo in campo 
proprio quelle caratteri-
stiche che possono rap-
presentare un valore 
aggiunto per la Juve Sta-

bia: fantasia, coraggio e 
capacità di inventare 
qualcosa quando gli 
spazi sembrano chiusi. 
De Giorgio annota le 
qualità del giovanissimo, 
in un tridente che si af-
fida alla corsa di Patanè 
e Sibilli e soprattutto si 
aggrappa ai gol di Di 
Nardo.  
Ma Fernandes, così 
come un pimpante Mai-
stro, rappresentano le 
certezze dal quale ripar-
tire. 

(sab.ro)

Il gruppo fa quadrato in vista del ritorno in campo

Juve Stabia, una cena  
per ripartire in campionato
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Prendendo in considerazione il blocco di 
tredici squadre che sono da due stagioni di 
fila in B, emerge come, a parte in qualche 
raro caso, il rendimento sia quasi simile. 
Partendo dalla vetta, il Palermo vanta un 
più due rispetto alla scorsa stagione, 
quando, dopo cinque turni, aveva racimo-
lato 11 punti ed era secondo. In positivo 
anche il Sudtirol, attualmente secondo con 
11 punti, ma un anno fa sesto a quota 8. 
Salto di ben quattordici posizioni per il 
Mantova che, nel passato torneo, arran-
cava in zona playout (diciassettesimo) con 
appena 3 punti ed ora è terzo, con ben 11 
punti. Il Modena ha invece perso tre punti: 
13 lo scorso anno (primo), 10 quest’anno 
(quarto). L’Avellino attualmente veleggia 
al settimo posto con 7 punti, tre in meno 
rispetto ai 10 dello scorso anno che gli va-
levano il quinto posto (da neopromosso). 
In ottava piazza c’è il Cesena, prossimo 
avversario del Benevento alla ripresa, che 
dopo cinque giornate ha raccolto 7 punti, 
quattro in meno rispetto agli 11 di un anno 
fa. Il Padova è undicesimo con 7 punti e 
vive una situazione identica all’anno 
scorso, quando – da neopromosso - aveva 
gli stessi punti ed era decimo. Quasi in 
linea anche l’Empoli, ora dodicesimo con 
6 punti, uno in più di un anno fa, quando 

però era ai bordi della zona playout. Al 
quattordicesimo posto c’è la Virtus Entella 
con 5 punti: un anno fa i liguri, da neo-
promossi, avevano gli stessi punti e occu-
pavano la medesima posizione. La 
Sampdoria ha invece leggermente miglio-
rato il suo status. I blucerchiati sono di-
ciassettesimi con 4 punti, ma un anno fa 
erano addirittura ultimi con un punto. 
Minus anche per la Juve Stabia, gravata 

da una penalizzazione di 2 punti che la co-
stringe a quota 3, al diciottesimo posto; le 
vespe, un anno fa, erano in piena zona pla-
yoff (ottavo posto), con 7 punti. Il Catan-
zaro è penultimo con 3 punti, mentre un 
anno fa aveva due punti in più ed era do-
dicesimo. Grosso passo indietro della Car-
rarese, attualmente ultima con un punto, 
ma che ne aveva cinque in più lo scorso 
anno ed occupava l’undicesima piazza. 

Per le neopromosse il paragone non può 
essere fatto con la scorsa stagione, vista la 
differente categoria. Dal girone del Bene-
vento arrivava l’Avellino che, dopo cin-
que turni, era quinto con 10 punti, tre in 
più dunque della Strega che è nona. Pro-
mossa direttamente dal girone B la Virtus 
Entella che aveva un punto in meno del-
l’Arezzo, che ne ha 6 ed è tredicesimo (i 
liguri erano quattordicesimi). Il Padova, 
proveniente dal girone A, aveva 7 punti, 
due in più del Vicenza che è sedicesimo. 
L’Ascoli può essere messo a confronto in-
vece col Pescara, visto che entrambe sono 
state promosse via playoff: i bianconeri 
sono quinti con ben 10 punti, mentre gli 
abruzzesi, un anno fa, erano sedicesimi 
con appena 4 punti. Le neoretrocesse dalla 
A possono essere messe a confronto con le 
neoretrocesse di un anno fa. La Cremo-
nese, retrocessa da terzultima come l’Em-
poli, è esattamente nella stessa condizione 
dei toscani un anno dopo: quindicesimo 
posto con 5 punti. Il Verona, sceso da pe-
nultimo come il Venezia, è sesto con 7 
punti; un anno fa, lagunari settimi con un 
punto in più. Da ultimo è retrocesso il 
Pisa, esattamente come il Monza: decimo 
posto con 7 punti per i nerazzurri, stessi 
punti ma nono posto, invece, per i brian-
zoli, dopo cinque giornate, nella scorsa an-
nata.
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SERIE B

RISPETTO AD UN ANNO FA SORPRENDE IL PASSO IN AVANTI DEL MANTOVA E QUELLO  
ALL'INDIETRO DELLA CARRARESE. IL BENEVENTO È IN LINEA CON L'AVELLINO DELLO SCORSO ANNO 

Giallorossi sulla scia della salvezza 
Medie e punti alla ripresa del torneo

LA STREGA

Oreste Tretola
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Se il campo interno inizia a far sorridere 
Serse Cosmi, la Salernitana ora vuole ini-
ziare a correre anche lontano dall’Arechi. 
Per la terza volta, dopo aver vinto tra le 
mura amiche (tris di successi interno che 
mancava da da oltre un anno), la Bersa-
gliera si ritrova ad affrontare un (doppio) 
esame di maturità. A Casarano, dome-
nica pomeriggio (fischio d’inizio al Ca-
pozzi ore 15), la formazione granata 
proverà ad ottenere la sua prima vittoria 
in trasferta in stagione, ma anche la se-
conda vittoria consecutiva, altro obiettivo 
fino ad ora mai centrato. Dopo le presta-
zioni convincenti con Potenza e Giu-
gliano nel proprio catino erano infatti 
arrivati mezzi o interi passi falsi (Barletta 
prima, Crotone poi), il tecnico granata si 
auspica che domenica possa essere la 
volta buona per spezzare il tabù. Per farlo 
Cosmi conterà sull’entusiasmo di Le-
scano e Djamanca, pronti al ritorno in 
campo dal 1’ dopo i guizzi decisivi che 
hanno permesso di ribaltare il Bari. Più 
dubbi sul sistema di gioco, da capire in-
fatti se il 3-5-2 lanciato contro i Galletti 
andrà in soffitta, ed eventualmente se il 
trainer umbro vorrà ripartire dal 3-4-2-1 
sul quale è nata la rimonta mozzafiato, o 
se tornare al 4-4-2 che sembrava diven-
tato abito tattico su misura della Salerni-
tana. Di certo la punta argentina, tornata 
al gol su azione dopo quasi cinque mesi, 
viaggia verso una titolarità che gli manca 
da ben sei gare consecutive. L’idea più 
probabile sembra quella della partenza da 
unico riferimento offensivo con D’Ursi e 
lo stesso Djamanca alle sue spalle, anche 
in virtù delle condizioni non ottimali di 
La Gumina, uscito malconcio dalla sfida 
di domenica al pari di Tascone e Villa. 
Andranno inoltre monitorati anche i pro-

gressi di Capuano, che dopo tre panchine 
consecutive mette nel mirino il ritorno in 
campo, e il recupero di de Boer, lanciato 
nella mischia dal 1’ da Cosmi e uscito 
stremato in virtù di un ritmo partita tutto 
da ritrovare. Nel frattempo i tifosi atten-
dono notizie in merito alle decisioni del 
Gos, chiamato a esprimersi sulla gara di 
domenica dopo il rimando dell'Osserva-
torio sulle Manifestazioni Sportive, la 
sensazione è che non siano in arrivo 
buone nuove dalle istituzioni, e soprat-
tutto non prima di almeno un paio di 
giorni. A parziale consolazione la diretta 
in chiaro, nuovamente sui canali della 
Rai, dopo la trasmissione su RaiSport 
della sfida con la Salernitana. Con ogni 
probabilità arriveranno restrizioni piutto-
sto pesanti per il settore ospiti del Ca-
pozzi (mentre per i settori di casa la 
prevendita è già partita regolarmente), i 
supporters granata potranno guardare la 
gara anche su Rai 2, nell'ambito del 
nuovo format pomeridiano de La Dome-
nica Sportiva.  

Salernitana, Cosmi insegue il primo blitz 
con Lescano e Djamanca: rebus modulo

Verso Casarano I granata provano a cambiare marcia lontano dall’Arechi 
La partita in diretta su Rai 2, sulla trasferta incombe l’incognita delle decisioni del Gos

Stefano Masucci
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SERIE C

Fu a un passo dalla Salernitana, ma ora Cri-
stiano Rufini lascia il vertice di Olidata. Il pre-
sidente del gruppo informatico quotato su 
Euronext Milan ha rassegnato con effetto imme-
diato le dimissioni da tutte le cariche ricoperte 
nelle società del gruppo e nella Fondazione Oli-
data ETS.La decisione, comunicata dalla so-
cietà, è stata presa per ragioni personali legate 
all’evoluzione delle vicende giudiziarie che lo ri-
guardano e alle nuove misure cautelari. Rufini 
ha scelto di lasciare gli incarichi anche per tu-
telare la propria posizione e consentire una ge-
stione serena delle società.Era presidente non 
esecutivo e non indipendente di Olidata. Ha la-
sciato anche gli incarichi in Biancone Automo-
bili, I.Con Real Estate, I. 
Con, O.Factory, Olidata Cybersecurity, Sfera 

Defence e Fondazione Olidata ETS, dove rico-
priva ruoli di amministratore unico, presidente 
o amministratore delegato. 
La società precisa che per la cessazione degli in-
carichi non sono previste indennità o altri bene-
fici.Resta però il suo peso nella compagine 
societaria. Rufini possiede direttamente il 4,64% 
del capitale di Olidata e, attraverso Antarees 
S.r.l., detiene indirettamente una partecipazione 
del 62,25%.  
Le dimissioni, quindi, non comportano l’uscita 
dall’azionariato.Il nome di Rufini era stato ac-
costato anche alla Salernitana, essendo stato a 
un passo dall’ingresso nel club granata. Ora il 
suo percorso imprenditoriale cambia direzione, 
mentre prosegue l’evoluzione delle vicende giu-
diziarie che lo riguardano.

RUFINI LASCIA OLIDATA: L’IMPRENDITORE CHE FU A UN PASSO DALLA SALERNITANA

Dopo il pesante ko di Picerno, il 
presidente del Casarano Antonio 
Filograna ha riunito squadra e 
staff per affrontare il momento de-
licato e chiedere una reazione. Un 
confronto diretto, ma senza scora-
mento.  
Il presidente ha ribadito la fiducia 
nel gruppo, chiedendo un esame di 
coscienza e il massimo senso di 
responsabilità.«Le situazioni più 
difficili si possono superare sol-
tanto attraverso l’unità di intenti e 
la condivisione delle responsabi-
lità», ha spiegato Filograna.  
Il messaggio è quello di mettere 
da parte interessi personali e divi-
sioni, trasformando gli errori in 
un’occasione di crescita.  
Adesso devono parlare i risultati. 
«Conosco le qualità dei singoli e 
so quello che possono dare. Ora 
servono risposte e dovranno arri-
vare dal campo, perché in campo 
ci vanno loro», ha ribadito il pa-
tron. 
La prima occasione per riscattarsi 
sarà domenica al Capozzi contro 
la Salernitana.  
Una sfida che può diventare il 
banco di prova per misurare la 
reazione del Casarano dopo il 

passo falso di Picerno.Filograna 
ha rivolto un appello alla tifoseria, 
chiedendo di trasformare delu-
sione e rabbia in sostegno alla 
squadra.  
«Abbiamo bisogno del calore dei 
tifosi, della loro voce e della loro 
passione».  
L’obiettivo è ricompattare l’am-
biente e arrivare alla sfida con i 
granata con una sola priorità: il 
bene del Casarano.

Dopo il ko di Picerno: «Ora servono risposte»

Casarano, Filograna 
scuote la squadra
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La Turris supera la Nocerina  al San 
Francesco e conquista il pass per il 
turno successivo al termine di una 
sfida decisa soltanto ai calci di ri-
gore. Dopo lo 0-0 maturato nei 
tempi regolamentari, il derby si è 
trasformato in una lunga sfida dagli 
undici metri, nella quale a fare la 
differenza sono stati gli errori dei 
rossoneri e, soprattutto, la freddezza 
dell’ex di turno. Dal dischetto è 
stata una sequenza vissuta sul filo 
dell’equilibrio. D’Agostino ha 
aperto la serie per la Turris trovando 
la rete, mentre Casari ha avuto su-
bito l’occasione per rimettere in 
equilibrio il confronto, ma la sua 
conclusione è stata respinta. Scala 
ha quindi mantenuto avanti i coral-
lini, prima della risposta di Ro-
mano, preciso nel trasformare il 
proprio tentativo. 
La pressione è aumentata con il sus-
seguirsi delle esecuzioni. Marcelli 
ha segnato, Giannone ha tenuto in 
corsa la Nocerina, mentre Amoa-
beng ha visto il proprio tiro neutra-
lizzato. Quando sembrava tutto 
ancora possibile per i rossoneri, è 
arrivato il secondo errore pesante: 
Sbrissa ha calciato sulla traversa, 
consegnando alla Turris una chance 
enorme. 
Berardocco non ha tremato.  
L’ex di turno si è presentato dagli 
undici metri e ha trasformato il ri-
gore che ha chiuso la sfida e rega-
lato alla Turris la qualificazione. 
Una conclusione dal peso doppio 

per il centrocampista, capace di de-
cidere il derby proprio contro la sua 
ex squadra.Nei novanta minuti, in-
vece, il risultato non si era mai 
sbloccato. La Turris ha provato a 
rendersi pericolosa anche dalla di-
stanza, con Renelus protagonista di 
due tentativi dai venticinque metri. 
Il primo ha impegnato Montalti, co-
stretto a mettere il pallone in calcio 
d’angolo, mentre il secondo, al 40’, 
ha nuovamente chiamato il portiere 
della Nocerina all’intervento.I ros-
soneri hanno risposto con Romano, 
che al 23’ ha cercato la soluzione 
dalla distanza senza trovare la forza 
necessaria, consegnando la conclu-
sione tra le braccia di Montalti. Una 
gara combattuta e senza grandi 
spazi, con le due squadre attente a 
non concedere varchi e con il pun-
teggio rimasto inchiodato fino al re-
cupero.  
Nel secondo tempo gli allenatori 
hanno provato a cambiare l’inerzia 
della partita attraverso una serie di 
sostituzioni. La Nocerina ha inse-
rito Casari al posto di Russo, poi 
Sbrissa e Giannone per Scafetta ed 
Edera, quindi Angrisano per Pe-
trucci. La Turris ha risposto con 
Marcelli e Lo Iacono al posto di 
Zappettini e Vano e con Casella per 
Dicorato.Nel finale sono arrivati 
anche i cartellini gialli per Loiacono 
e Lupi, ma il risultato non è cam-
biato. Al 49’ l’arbitro ha decretato 
la fine e dato il via alla lotteria dei 
rigori. Una lotteria nella quale la 
Turris ha avuto la meglio, elimi-
nando la Nocerina e affidando al-
l’ex Berardocco il colpo decisivo.

La Turris fa festa dagli undici metri  
L’ex Berardocco punisce la Nocerina

Coppa Italia La sfida resta bloccata fino al termine dei 90 minuti, poi i rigori  
premiano i corallini: Casari para, Sbrissa colpisce la traversa

Redazione Sportiva
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Paganese e Real Aversa 
si giocano tutto ai rigori 
e alla fine sono gli ospiti 
a festeggiare l’accesso ai 
sedicesimi di finale di 
Coppa Italia Serie D.  
Dopo l’1-1 maturato nei 
90 minuti, la sfida si tra-
sforma in una lunga lot-
teria dagli undici metri, 
decisa soltanto all’ottavo 
turno. 
La Paganese parte forte 
con Akammadu, bravo a 
spiazzare Corriere. Fel-
leca risponde con un cuc-
chiaio, poi El Haddadi 
trova il palo interno e 
Della Pietra pareggia. 
Basanisi e Masala non 
sbagliano, così come 
Pierce ed Esposito.  
La tensione resta alta, ma 
le esecuzioni continuano 
a essere precise. 
Al quinto turno Faiello 
mantiene avanti la Paga-
nese, ma Favetta ristabi-
lisce subito la parità.  
Si prosegue senza errori: 
Cordova segna con una 
conclusione angolata, 
Pecchia risponde tro-

vando l’incrocio. Figue-
ras realizza nonostante 
Corriere riesca a toccare 
il pallone, mentre Verde 
supera Bleve e porta la 
sfida al turno decisivo. 
A quel punto arriva l’epi-
sodio che spezza l’equili-
brio. Cipolletta si 
presenta sul dischetto per 
la Paganese, ma la con-
clusione termina sulla 
traversa.  
Il Real Aversa ha così 
l’occasione per chiudere 
la partita e Kurti non 
trema, trasformando il ri-
gore decisivo. 
La squadra ospite può fe-
steggiare una qualifica-

zione conquistata al ter-
mine di una gara equili-
brata e risolta dagli 
undici metri.  
Per la Paganese, invece, 
arriva l’eliminazione 
dalla Coppa Italia dopo 
aver accarezzato a lungo 
la possibilità di superare 
il turno.  
La gara aveva preso una 
piega favorevole alla Pa-
ganese dopo il vantaggio 
firmato da Faiello, ma il 
Real Aversa ha trovato la 
rete dell’1-1 con Favetta, 
trascinando il confronto 
fino ai rigori.  
Dal dischetto entrambe le 
formazioni hanno mante-
nuto un rendimento quasi 
impeccabile, con i por-
tieri capaci di intuire al-
cune conclusioni senza 
però riuscire a evitare le 
trasformazioni.  
L’equilibrio si è spezzato 
soltanto alla fine, quando 
Cipolletta ha colpito la 
traversa. Kurti ha sfrut-
tato l’occasione e rega-
lato al Real Aversa il pass 
per i sedicesimi di finale..

Coppa Italia: Faiello illude gli azzurrostellati, poi il pari di Favetta

Paganese eliminata ai rigori:  
il Real Aversa vola ai sedicesimi
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na delle sculture 
più importanti e 
a f f a s c i n a n t i 
d e l l ' a n t i c h i t à , 
custodita all'inter-
no del Museo 
A r c h e o l o g i c o 

Nazionale di Napoli. La statua, alta 
185 centimetri e scolpita in pregia-
to marmo, risale al II secolo d.C. 
ed è una copia romana di un origi-
nale greco di epoca ellenistica. 
L'opera immortala il Titano Atlan-
te, punito da Zeus per essersi allea-
to con Crono durante la Titanoma-
chia. È raffigurato come un uomo 
maturo, nudo e muscoloso, piegato 
sotto uno sforzo sovrumano. Ingi-
nocchiato e con il volto contratto 
dalla sofferenza, sorregge sul collo 
e sulle spalle il globo celeste, 
impedendo visivamente il crollo 
del cielo. La prima vertebra cervi-
cale della colonna vertebrale 
umana prende il nome di "atlante" 
proprio in riferimento a questo 
mito e alla posizione assunta dalla 
scultura. Il dettaglio che rende 
questa scultura un capolavoro 
unico al mondo è il globo stesso, 
che misura circa 65 cm di diame-
tro. Sulla sua superficie sono 
incise in rilievo ben 43 costellazio-
ni basate sulle antiche conoscenze 
astronomiche greche. Sono chiara-
mente visibili i cerchi della sfera 
celeste, l'equatore, i tropici e la 
fascia dello zodiaco con i suoi 
simboli. Diversi studi scientifici 
suggeriscono che la posizione 
delle costellazioni sul globo ripro-
duca fedelmente il perduto catalo-
go stellare dell'astronomo greco 
Ipparco di Nicea (II secolo a.C.). 
Ciò fa dell'Atlante Farnese la più 
antica e completa rappresentazione 
della volta celeste giunta fino a 
noi.

Atlante
Farnese

UU

dove
Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli

Piazza Museo 19
Napoli
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Oggi!

Film drammatico, fantascientifico 
e metafisico del 2006. La pellico-
la vede come protagonisti Hugh 
Jackman e Rachel Weisz, impe-
gnati in un'odissea spirituale e 
romantica che attraversa tre diver-
se epoche nell'arco di mille anni. 
1. Il XVI Secolo (Il Passato): Il 
conquistador spagnolo Tomas 
Creo viene incaricato dalla regina 
Isabella di Castiglia di trovare il 
leggendario Albero della Vita 
nella giungla maya, per salvare la 
Spagna e ottenere l'immortalità. 2. 
Il XXI Secolo (Il Presente): 
Tommy Creo è uno scienziato 
moderno e oncologo che lavora 
disperatamente alla ricerca di una 
cura medica basata su una sostan-
za proveniente dal Sud America. 
Il suo obiettivo è salvare la moglie 
Izzi, malata terminale di cancro. 
3. Il XXVI Secolo (Il Futuro): 
Tom è un astronauta spirituale del 
futuro che fluttua nello spazio 
profondo all'interno di una biosfe-
ra trasparente. Viaggia insieme a 
un antico albero morente verso la 
nebulosa di Xibalba, cercando di 
comprendere l'accettazione della 
morte e la rinascita. 

L’Europa nel 1620 sta vivendo una rivoluzione 
culturale e scientifica: Copernico, Galileo e 
Keplero guardando il cielo hanno visto nuove 
stelle, scoperto nuove lune e ribaltato il sistema 
geocentrico; pochi anni prima Shakespeare ha 
scritto immortali opere teatrali, mentre in Italia 
Giordano Bruno è stato bruciato sul rogo. Si mol-
tiplicano i processi di eresia e stregoneria. Questo 
libro racconta quello subito da un’anziana donna 
di nome Katharina in una piccola città tedesca. 
Sarebbe un processo come molti, se non fosse 
che questa donna è la madre dell’uomo che 
scoprì le leggi con cui si muovono i pianeti: 
Johannes Keplero. L’astronomo interverrà di 
persona, mettendo a rischio la sua  posizione, pur 
di salvare la madre. Partendo da questi fatti stori-
ci realmente accaduti, il libro segue Wolf, un ex 
mercenario, assoldato per trovare prove contro la 
donna, in un lungo viaggio per l’Europa e dentro 
sé stesso, un viaggio in cui superstizione e scien-
za non sono così contrapposte ma, anzi, si intrec-
ciano e ai più non è chiara la differenza tra 
formule matematiche e formule magiche.

Storicamente associato alla prima data di avvistamento della celebre Supernova di 
Keplero (SN 1604), una delle pochissime esplosioni stellari visibili a occhio nudo 
all'interno della nostra galassia, la Via Lattea.  Nei registri storici e nelle cronache 
dell'epoca, l'apparizione della "nuova stella" nella costellazione di Ofiuco viene spesso 
fatta risalire alla notte tra l'8 e il 9 ottobre 1604. Fu inizialmente notata da diversi 
osservatori in Europa (e documentata formalmente il 9 ottobre dallo scienziato Lodovico 
Delle Colombe) e in Asia.  Sebbene l'astronomo tedesco Johannes Kepler abbia iniziato 
a osservarla personalmente solo qualche giorno più tardi, a partire dal 17 ottobre, la 
supernova prese il suo nome perché lo scienziato ne compì uno studio estremamente 
approfondito e sistematico, pubblicando i risultati nel celebre trattato De Stella Nova in 
Pede Serpentarii ("Sulla nuova stella nel piede dell'Ofiuco").

IL LIBRO

il santo del giorno

Santa
Pelagia

Il sogno di Keplero
Marco Iosa

ACCADDE OGGI  1604

m
u

sica

Champagne 
Supernova

OASIS
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citazione

Dopo un 
fantastico 
viaggio nel 
cosmo iniziato 
con il Big Bang, 
tutti questi atomi 
che vediamo in 
natura sono stati 
cucinati nelle 
supernove, poi 
compressi, 
aggregati, bolliti, 
raffreddati.

 

il film

The fountain
Darren Aronofsky

Figura della tradizione cristiana legata a due 
storie diverse: la martire storica e la peccatrice 
convertita.  La martire era una ragazza cristiana 
di 15 anni di Antiochia (Siria). Durante le perse-
cuzioni di Diocleziano, pur di non rinnegare la 
fede e difendere la sua purezza dalle guardie, si 
gettò dal tetto della sua casa, morendo martire. 
Una leggenda successiva,invece, la descrive 
come una bellissima attrice e cortigiana di Antio-
chia. Convertita dal vescovo Nonno, cambiò vita, 
donò i suoi beni ai poveri e andò a Gerusalemme. 
Lì visse e morì come eremita sul Monte degli 
Ulivi, travestita da uomo sotto il nome di "frate 
Pelagio". È considerata la patrona di attori, balle-
rini e commedianti.

P i e r o  A n g e l a

Scritta interamente dal chitarri-
sta e principale compositore 
del gruppo Noel Gallagher e 
cantata dal fratello Liam Galla-
gher, la canzone è un'epica 
ballata psichedelica e Britpop 
della durata di oltre sette 
minuti.  I versi del brano sono 
noti per la loro natura surreale 
e astratta. Lo stesso Noel 
Gallagher ha ammesso in varie 
interviste che molte frasi non 
hanno un senso letterale preci-
so, ma sono nate per evocare 
atmosfere nostalgiche legate al 
passare del tempo e ai cambia-
menti personali ("How many 
special people change?").
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Ariete: 
Quadro astrale molto favorevole. 
Nettuno nel segno sostiene 
energia, intuizione e capacità 
decisionali. Qualche 
rallentamento per i nati dal 4 al 
10 aprile, sotto l’influsso 
dissonante del Sole, senza però 
compromettere il trend positivo.

    
     

    
    

     

  
      

   
      
    

     

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro:
La Luna favorevole sostiene ottimismo e 
determinazione, mentre Saturno offre 
concretezza e strumenti preziosi, soprattutto 
ai nati della seconda decade. Marte 
dissonante richiede impegno, ma le difficoltà 
potranno essere superate. In famiglia sarà 
utile affrontare alcune questioni rimaste in 
sospeso. Buona la forma fisica, con spazio 
anche per attività sportive più impegnative.

     
     

       
      
     

    
     

  

    
        

     
    

    
      

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
 Urano nel segno accende 

entusiasmo e voglia di novità, 
mentre il Sole sostiene i nati della 
prima e seconda decade. Più 
prudenza per la terza decade, 
con la Luna dissonante. Marte 
favorisce energia, agilità e forma 
fisica.

      
     

    
       

    
     
    

    
      

     
    

    

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro:  
Serenità in famiglia e armonia interiore 
caratterizzano la giornata. Venere e 
Giove favoriscono un quotidiano ricco 
di piccole soddisfazioni, mentre Sole e 
Nettuno invitano alla prudenza, 
soprattutto per la prima e seconda 
decade. Saturno suggerisce maggiore 
moderazione a tavola, a beneficio 
della forma fisica.

     
    

    
    

     
     

      
      

 

    
    

     
      

      

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:  
Giornata vivace e socievole, sostenuta da 
Sole, Nettuno e Urano. La famiglia 
richiede attenzione, mentre forma fisica 
ed energia restano al top.

      
       

       
     
     
      

     
     

       
         

    

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  Sole,  Marte  e  Venere  favorevoli  vi 

regalano  energia,  determinazione  e 
ottima  forma.  I nati  in agosto  dovranno 
evitare  possibili  incomprensioni.  Urano 
dissonante  accentua  perfezionismo  e 
puntigliosità:  meglio  lasciare  spazio 
anche alle esigenze altrui.

        
      

     
     
      

  

    
       

      
      

       

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:  
Venere favorevole porta armonia e 
aiuta a risolvere questioni familiari. 
Saturno può creare qualche 
incertezza nella seconda decade, ma 
Sole e Mercurio favoriscono 
chiarezza e buone scelte. Bene gli 
sport di squadra.

      
     

       
    

    
     
     

 

   
    

    
        

     
     

   

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione: 
Fase positiva e fortunata, sostenuta 
da Giove e Saturno. Venere e 
Mercurio favoriscono danza e 
creatività, mentre il Sole stimola 
interessi culturali, soprattutto per i 
nati dal 7 al 12 novembre. Ottima la 
forma, ma non trascurate il riposo.

      
   
    
     

      
       

   

  
     

     
    

       
      

   

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario: 
Giornata impegnativa, ma 
affrontata con energia e spirito 
positivo. Urano dissonante 
richiede attenzione, mentre Sole 
e Nettuno favoriscono armonia 
nei rapporti. Determinazione e 
chiarezza vi aiuteranno a 
risolvere tensioni e controversie.

    
     

     
    

     
     

   
    

    
     

     
     

      
      

   

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno: 
Molti pianeti sono favorevoli e 
favoriscono armonia nei rapporti. L’
autunno invita all’attività fisica e alle 
passeggiate. Momento ideale 
anche per avviare un progetto a 
lungo programmato.

    
     

        
     

      
      
     

  

   
      

    
    

     
     

       

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:  
Urano, Plutone e Nettuno favorevoli 
stimolano intuizione e creatività, 
soprattutto per la prima decade. Il 
vostro entusiasmo coinvolge chi vi 
sta vicino, creando armonia in 
famiglia e nelle relazioni. Cresce 
anche l’interesse per discipline 
orientali come yoga e shiatsu.

      
     
     

     
     

       
      
   

   
       

       
     

      
    

   

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci: 
Venere favorisce svago e 
convivialità, mentre Plutone e 
Nettuno sostengono vitalità, lucidità 
e creatività, soprattutto per la prima 
decade. Mercurio e Saturno portano 
equilibrio, rafforzando il vostro 
naturale garbo e buon senso.

       
     

     
      

  
        

    

     
     
     

     
      

     

     
     

        
     

      
    

     
     

   
     

         
        

      
    

        
     

 

    
      

     
       

    
      

    
     

oroscopo
 

         30 GIOVEDÌ
8 OTTOBRE 2026

https://lineamezzogiorno.it/


 

   

      
NELLE MIGLIORI LIBRERIE IN PROVINCIA DI SALERNO
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CLICCA SULLA PAGINA

https://www.facebook.com/share/14f36bA2Y26/?mibextid=wwXIfr

